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Cosa si è detto
Affari costituzionali

CIVIT: consultazione Linee guida relazione performance

Nella seduta del 2 febbraio 2012, la Commissione ha approvato la bozza delle Linee guida per la redazione, da parte degli Organismi indipendenti di valutazione, della Relazione sul funzionamento complessivo del Sistema e sull’attestazione degli obblighi in materia di trasparenza (art. 14, comma 4, lett. a) e g), d. lgs. n. 150/2009), nonché della Relazione sulla performance (art. 10, comma 1, lett. b), d. lgs. n. 150/2009), da parte delle Amministrazioni. Nella stessa seduta, nel corso della quale sono state adottate anche le Linee guida per la validazione, da parte degli Organismi indipendenti di valutazione, della Relazione sulla performance (art. 14, comma 4, lett. c), d. lgs. n. 150/2009), la Commissione ha deciso, prima della definitiva approvazione dei documenti, di consultare le Amministrazioni, gli Organismi indipendenti di valutazione e gli altri soggetti interessati.

Eventuali proposte e osservazioni dovranno pervenire per posta elettronica (segreteria.commissione@civit.it) entro il 13 febbraio 2012, in modo tale da consentire alla Civit l’approvazione definitiva il successivo 16 febbraio 2012.

Si indicano di seguito i link dei documenti sottoposti a consultazione:

Delibera n. 4/2012
Delibera n. 5/2012
Delibera n. 6/2012
Veneto/Statuto: Ruffato, mi meraviglia l'impugnazione del Governo

“Mi meraviglio che il Governo abbia deciso di impugnare lo Statuto, facendo riferimento all'articolo che prevede che la Regione possa 'adattare i vincoli posti dalla legislazione statale in materia di coordinamento della finanza pubblica alle specifiche esigenze del Veneto”. Lo rileva il presidente del Consiglio regionale Clodovaldo Ruffato appena appresa la notizia del rinvio della legge da parte del Consiglio dei Ministri. Siamo infatti convinti - spiega Ruffato - che la norma da noi prevista è in perfetta sintonia con la legge sul federalismo fiscale approvata nel 2009 con i successivi decreti delegati che, presumo, il nuovo Governo non ha ancora abrogato. Non vorrei che si trattasse di un piccolo dispetto nei confronti di una Regione guidata dall'esponente di un partito che non solo non appoggia il Governo, ma lo osteggia in modo molto deciso, talora persino plateale. Se così fosse - afferma il presidente - non sarebbe una scelta encomiabile.

Attenzione però - aggiunge - a non prestare noi il fianco, con dichiarazioni e comportamenti che rischiano di apparire talora più provocatori che di sostanza, ad un rapporto conflittuale con lo Stato, perché così facendo non faremmo sicuramente il bene del Veneto. ''Ovviamente - conclude il Presidente - controimpugneremo la decisine governativa e sono certo che la Corte ci darà ragione. Mi dispiace solo che ciò ritarderà l'entrata in vigore di una legge che riteniamo importantissima per il buon funzionamento della Regione e per l'interesse dei cittadini”.  (ASCA)

Legautonomie: relazione convegno “Per il Senato delle Regioni e delle Autonomie locali”

Il superamento del bicameralismo perfetto per la costituzione di un Senato delle Autonomie, per dare rappresentanza alle autonomie regionali e locali e allo stesso tempo garantire una riduzione fisiologica del numero dei parlamentari eletti: questo il tema del Convegno organizzato da Legautonomie a Roma il 2 febbraio, i cui lavori sono stati aperti dalla relazione introduttiva del presidente di Legautonomie.

I temi del convegno sono stati ripresi anche dall'on. Salvatore Vassallo, primo firmatario della proposta di legge in materia di bicameralismo (C4915), che ha rilasciato una dichiarazione rilanciata dalle agenzie stampa 

Il testo della relazione introduttiva del presidente Filippeschi  

Il comunicato stampa di Legautonomie 
Funzione pubblica: relazione Commissione anti corruzione

Adozione di piani anticorruzione, premi e anonimato per chi denuncia reati contro la pubblica amministrazione, sistema di rotazione per i funzionari che lavorano nei settori più a rischio, nuove incompatibilità. Sono queste alcune delle proposte elaborate dalla Commissione per lo studio e l’elaborazione di proposte in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione. La Commissione è stata istituita dal ministro per la Pubblica amministrazione, Filippo Patroni Griffi, al quale sono stati consegnati i primi esiti dell’attività svolta. 

Nello studio viene suggerito al governo di “prevedere e imporre l’adozione da parte delle singole amministrazioni di adeguati piani interni con la finalità di prevenzione”. I piani, ispirati ai modelli di risk management, serviranno a individuare “i settori nei quali più si annida il rischio corruttivo” in modo da avviare “mappature e programmi strategici, mezzi di promozione della cultura del rischio all’interno dell’organizzazione, sistemi di identificazione degli eventi degli eventi rilevanti, previsione di strutture di auditing, ruolo del risk manager.La commissione ritiene necessario prevedere, a tutela del dipendente che segnala illeciti, un sistema premiale che incentivi la segnalazione

Avviare un monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano i contratti o che sono interessati in procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici. Si suggerisce anche di intensificare la rotazione degli incarichi nei gangli procedimentali più a rischio.

La commissione propone di regolare i rapporti tra i titolari degli incarichi amministrativi e gli interessi esterni ponendo divieti laddove finiscano per influire negativamente sull’indipendenza del funzionario. Per esempio: parentele, conflitti di interesse etc, etc.

 “E’ necessario rafforzare – si legge nel lavoro della commissione – lo strumento disciplinare nella prospettiva del contrasto dei fenomeni di corruzione e dei conflitti di interesse, anche attraverso l’integrazione delle ipotesi di licenziamento disciplinare”.

Si propone di rendere pubblici “i dati relativi ai titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, di livello statale, regionale e locale: dati quantomeno riguardanti la situazione patrimoniale complessiva del titolare al momento dell’assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei congiunti fino al secondo grado di parentela”. Viene anche chiesto di rendere pubblici i dati reddituali e patrimoniali almeno dei dirigenti.

Relazione della Commissione anticorruzione (PDF)
Camera: proclamazione deputato

A seguito delle dimissioni dell'onorevole Antonio Giuseppe Maria Verro, che ha preferito mantenere la carica di consigliere di amministrazione della RAI, è stato proclamato eletto Marco Airaghi che ha derito al gruppo PdL.

Governo: Contenimento costi apparati burocratici

Il Presidente del Consiglio dei ministri ha trasmesso al Parlamento per il parere lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la definizione del limite massimo riferito al trattamento economico annuo onnicomprensivo per i pubblici dipendenti indicati nel medesimo articolo 23-ter (439).

Le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera e la Commissione affari costituzionali del Senato dovranno esprimere il parere entro il 20 febbraio 2012. 

Interno: conclusa audizione Ministro 
In Commissione affari costituzionali del Senato si è concluso il dibattito sulle comunicazioni del Ministro dell'interno, Annamaria Cancellieri, in merito agli indirizzi programmatici del Dicastero.

Il Ministro si è soffermata su alcuni temi:

· adeguamento della legge 121 del 1981 (Nuovo ordinamento Amministrazione pubblica sicurezza)

· controllo delle sale da gioco, al fine di contrastare il gioco d’azzardo con particolare riguardo al coinvolgimento dei minori

· turn over del personale delle forze dell’ordine 
· liquidazione dei patrimoni sequestrati alle associazioni criminali
· schema di decreto di attuazione della banca dati nazionale del DNA

· disegno di legge che recepisce uno schema di decreto-legge precedente recante misure per la tutela delle manifestazioni pubbliche
· ricerca delle persone scomparse
· codice antimafia
· impiego delle auto di servizio da parte delle amministrazioni pubbliche
· costi per la locazione degli uffici

· disegni di legge in materia di Carta delle autonomie
· esercizio obbligatorio in forma associata di alcune funzioni e attività della Commissione speciale paritetica, costituita nell’ambito della Conferenza unificata
· riordino dell’Ufficio territoriale del Governo

· scioglimento dei comuni per mafia
· completamento della delega sul federalismo fiscale 
· disegni di legge in materia di polizia locale
· integrazione e cittadinanza
· riconoscimento della cittadinanza per i figli degli immigrati nati in Italia

· sistema della protezione civile
· interventi di contrasto al racket e all’usura
Pari opportunità: seguito audizione

Presso le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera si è concluso il dibatto sulle comunicazioni del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Elsa Fornero, sulle linee programmatiche del suo dicastero in materia di pari opportunità.

D.l. n. 216/11 - Proroga di termini: al Senato
Approvato dalla Camera con 449 voti a favore, 78 contrari e 11 astenuti, il d.l. di proroga di termini è ora all’esame delle Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio del Senato (S3114). Le Commissioni riunite hanno fissato alle ore 18 di martedì 7 febbraio il termine per la presentazione degli emendamenti al ddl. Nella stessa giornata le Commissioni intendono convocare una seduta notturna, nonché, nelle giornate di mercoledì 8 e di giovedì 9 febbraio, sedute pomeridiane e notturne, al fine di consentire che la discussione in Assemblea possa avere inizio già a partire dal 14 febbraio.

C1475 e abb. - Elezioni e autenticazione firme: emendamenti 

In Commissione affari costituzionali della Camera il relatore sulle proposte di legge in materia di soggetti competenti all'autenticazione delle firme per la presentazione di liste elettorali e candidature, Orsini (PT), ha chiesto un rinvio dell’esame per poter vagliare attentamente le proposte emendative presentate, che per la loro ampiezza e la loro complessità, richiedano un'adeguata riflessione, anche al fine di consentire la più ampia convergenza da parte dei gruppi e un confronto con il Governo. 

Contributi permesso di soggiorno: interpellanza e mozione
Il 30 gennaio 2012 sono entrate in vigore le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 6 ottobre 2011, recante "Contributo per il rilascio ed il rinnovo del permesso di soggiorno", con le nuove misure del contributo per il rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno a carico dello straniero di età superiore ad anni diciotto; detti contributi non andranno a sostituire i costi già previsti per il rilascio rinnovo (27,50 euro di bollettino per la tessera elettronica; 30 euro di spedizione; 14,62 per la marca da bollo), ma saranno aggiuntivi. Considerate le numerose proteste sollevate in ordine alle nuove disposizioni, i senatori Bonino (PD) ed altri hanno presentato una interpellanza ai Ministri per la cooperazione internazionale e l'integrazione e dell'interno per sollecitare:
· un provvedimento volto per lo meno a sospendere l'applicazione del decreto citato, in attesa delle nuove determinazioni annunciate dallo stesso Governo, al fine di evitare una situazione di estrema confusione oltre che di disparità di trattamento fra coloro che hanno presentato domanda prima del 30 gennaio, coloro che a partire da oggi devono adeguarsi a una normativa che prevedibilmente subirà modifiche in tempi brevi, e coloro che la presenteranno quando queste norme saranno prevedibilmente modificate;

· l’estensione dell'attività di riflessione e valutazione alle altre grandi questioni relative al tema dell'immigrazione - eventualmente considerando suggerimenti e proposte da tempo presentati in Parlamento (come, ad esempio, riguardo alla regolarizzazione del lavoro di cittadini stranieri non comunitari richiedenti nulla osta al lavoro) - al fine di pervenire ad una più vasta revisione delle disposizioni entrate in vigore negli anni più recenti, che hanno suscitato le critiche più ampie non solo in Italia ma anche in ambito europeo ed internazionale (dai tempi di permanenza nei Centri di identificazione ed espulsione-CIE al recepimento in termini molto discutibili della direttiva sui rimpatri, dal reato di ingresso e soggiorno irregolare alle restrizioni sui ricongiungimenti familiari) e alla predisposizione di nuovi provvedimenti in tema di cittadinanza. 

La mozione dei senatori Bricolo (LNP) intende impegnare il Governo:

· a non introdurre modifiche alla disciplina relativa al contributo per il rilascio ed il rinnovo del permesso di soggiorno - di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del dlg n. 286/1998 - e a dare piena attuazione a quanto disposto dal decreto ministeriale del 6 ottobre 2011 (che ha disposto innalzamento dell'importo del contributo), fortemente voluto dal Ministro dell'interno pro tempore Maroni;

· ad assumere iniziative volte a contenere l'arrivo di nuova manodopera immigrata nel nostro Paese, anche sospendendo l'adozione dei decreti che determinano i flussi di ingresso per i lavoratori extracomunitari. 
Autonomie locali

UNSCP: mobilità dei segretari comunali e provinciali, comunicato
L’Unione nazionale dei segretari comunali e provinciali, il 1° febbraio scorso, ha diffuso un comunicato riguardante la mobilità dei segretari. 

 “L’Unione della Puglia, di concerto con il Segretario Nazionale, sta sostenendo la posizione di alcuni Segretari Comunali illegittimamente esclusi da una procedura di assunzione di dirigenti tramite mobilità attivata dalla Regione Puglia. Non è in questione la mobilità dei Segretari come dirigenti, prevista dal CCNL dei Segretari e dal loro inquadramento, e pacificamente riconosciuta dalla stessa Regione Puglia, bensì la equiparazione o meno a nuova assunzione per la Regione qualora essa assuma in mobilità Segretari Comunali o Provinciali. La Regione Puglia, basandosi su una circolare della Funzione Pubblica, ha ritenuto che l’assunzione in mobilità di Segretari Comunali sia equiparata a nuova assunzione, e conseguentemente ha escluso le domande pervenute da Segretari. L’Unione ritiene che i Segretari che transitano in mobilità presso altre Amministrazioni non costituiscano nuova assunzione, e che pertanto tale esclusione sia infondata e la Regione Puglia debba in autotutela riammettere le domande pervenute da parte dei Segretari. 

L’Unione ha interessato della vicenda sia il Ministero dell’Interno che l’Anci, affinché di concerto con la Funzione Pubblica possa tutelarsi l’effettivo diritto dei Segretari a partecipare alle mobilità senza penalizzazioni, in piena coerenza con i regimi e le discipline previste per le assunzioni di personale. Tuttavia, al fine di evitare che si verifichino pregiudizi immediati alle aspettative dei Segretari che hanno fatto domanda per la procedura citata, qualora la Regione non annulli o sospenda i provvedimenti lesivi dei loro diritti l’Unione della Puglia sosterrà economicamente il ricorso al T.A.R. da parte dei Segretari esclusi.”

L’istanza di Segretari illegittimamente esclusi da una procedura della Regione Puglia su segretarientilocali.it 

UPI: l’Italia delle Province, dossier 2012

Le province: i dati sui costi della politica, il confronto con le altre istituzioni, le risorse in bilancio. dati aggiornati al 2011 Dossier Le Province allo specchio. Dati aggiornati al 2012
UPI: Sulle province è ancora in tempo per cambiare
"Professor Monti, fa ancora in tempo a cambiare, non si faccia prendere da tentazioni di cattiva politica": è l'appello che Antonio Saitta, presidente della Provincia di Torino e vicepresidente dell'Upi (Unione Province Italiane), ha lanciato intervenendo nel consiglio aperto contro la soppressione delle Province. "Chiedo al Presidente del consiglio di leggere, come ha sempre fatto, i rapporti, i bilanci e lo studio della 'sua' Bocconi: probabilmente avrà modo di verificare che la decisione sulle Province presa dal Governo non é fondata su elementi certi. Siamo pienamente consapevoli che è necessaria una razionalizzazione, ma nei confronti delle Province c'é un pregiudizio. Abolendole non si otterrebbe un risparmio ma, al contrario, avremmo più costi e le esigenze delle nostre comunità non sarebbero più rappresentate al meglio, come avviene ora". (upinet.it)

Interno: sindaci primi responsabili

In un'intervista sul Corriere della Sera, la titolare del Viminale Annamaria Cancellieri fa il punto della situazione sull'emergenza maltempo che ha colpito il Paese in questi giorni. Il ministro Cancellieri ha evidenziato lo sforzo organizzativo e operativo messo in campo dal ministero dell'Interno. «I vigili del Fuoco hanno fatto più di 5.000 interventi, ha detto il ministro, mentre la polizia stradale ha garantito la viabilità su tutta la rete impiegando 6.800 pattuglie, un terzo in più di quanto avviene di solito. Anche l'esercito ha risposto in maniera tempestiva ed efficace. L`impegno è stato e continuerà ad essere al massimo livello».

L'intervista al Corriere della Sera
Funzione pubblica: Anci al tavolo su semplificazione e lavoro pubblico 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, Filippo Patroni Griffi, ha incontrato il 3 febbraio a Palazzo Vidoni, il Presidente dell'ANCI, Graziano Delrio e una delegazione dell'associazione nazionale dei comuni italiani. Nel corso dell'incontro è stato stabilito che l'ANCI parteciperà al tavolo per l'attuazione e il monitoraggio del decreto semplificazione e a quello per il lavoro pubblico, dove saranno esaminate le principali questioni in materia di personale sollevate dall'Associazione dei Comuni.

Rapporti Parlamento: Patto stabilità – sindaci devono sofrire ancora un po’

La priorità assoluta in questa fase è correggere i conti pubblici e raggiungere il pareggio di bilancio nel 2013, rispettando l’impegno che il Paese si è assunto con l’Europa. Il patto di stabilità interno rappresenta un macigno per gli amministratori ma è funzionale a raggiungere quell’obiettivo". Il Ministro Giarda ha ricordato che le manovre varate dal 2008 ad oggi hanno un effetto al 2013 pari a circa 110 miliardi. "Li c’e’ dentro la contabilizzazione del patto di stabilità. Si tratta di una cifra tra 15 e 20 miliardi, che pesa sulle spalle dei sindaci, dei presidenti di province e dei presidenti delle regioni, così come gli interventi fatti sulle pensioni pesano sulla spalle dei cittadini". D’altra parte, ha rilevato il ministro," è un dato di fatto che il saldo degli enti locali e’ andato sempre peggiorando".

Per il periodo 2008-2013, ha concluso Giarda, le stime di finanza pubblica indicano "la realizzazione di un evento che il nostro Paese non ha mai conosciuto fin dalla sua nascita l’invarianza della spesa complessiva, al netto degli interessi, a livello monetario. Non so se ce la faremo, ce la dobbiamo fare e il nostro impegno è massimo. Dobbiamo generare un avanzo primario del 5% per pagare le spese per gli interessi. Il controllo della spesa pubblica e’ un qualcosa di ossessivo perche’ condiziona il raggiungimento del risultati e anche i comuni sono in parte protagonisti". 

Rassegna stampa 

Coesione territoriale: Sisma Aquila - primo vertice Barca
Il ministro per la Coesione Territoriale Fabrizio Barca, nella sua funzione di punto di contatto del Governo per le iniziative volte allo sviluppo e alla ricostruzione della città dell’Aquila, ha tenuto il 1° febbraio un incontro di ricognizione con le Istituzioni impegnate nell’area del sisma in tema di ricostruzione. Erano presenti, il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Antonio Catricalà, il Presidente della Regione Abruzzo e Commissario delegato per la Ricostruzione Gianni Chiodi, il Sindaco dell’Aquila Massimo Cialente, il direttore di Gabinetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze Lorenzo Quinzi, il Dirigente generale al Ministero dell’Economia e delle Finanze Federico Filiani, il capo dipartimento del Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali Aldo Mancurti, l’Ispettore Generale Capo - Ragioneria Generale dello Stato Alessandra - Dal Verme, la dirigente del Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria Generale dello Stato – IGAE Emanuela De Lauretis, il responsabile della Segreteria del Commissario Delegato per la Ricostruzione Antonio Morgante, il direttore della Struttura Tecnica di Missione per la Ricostruzione Gaetano Fontana, il Sindaco di Rocca di Mezzo e Coordinatore dei Sindaci delle Aree Omogenee Emilio Nusca e il Consigliere giuridico dell'ufficio legislativo del Dipartimento della protezione civile Giacomo Aiello. Accompagnava il ministro il suo capo di Gabinetto, Alfonso Celotto.

L’incontro ha avuto come oggetto la valutazione dell’avanzamento degli interventi di ricostruzione e una prima analisi sulle criticità emerse fino ad oggi.

Interno: estinzione anticipata dei mutui, ulteriori chiarimenti

La Direzione centrale per la finanza locale ha diramato una comunicazione riferita al comunicato del 23 gennaio 2012, con il quale è stato chiarito che, sulla base delle attuali disposizioni normative e del parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’ estinzione anticipata di mutui contratti dagli enti locali, con risorse proprie spesso provenienti dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, non determina il venir meno del concorso erariale sulle rate di ammortamento dei medesimi mutui, che, pertanto, permane fino alla naturale scadenza del piano di ammortamento.

Con il nuovo comunicato la Direzione fa, altresì, presente che secondo il Ministero dell’interno e del Ministero dell’Economia e delle Finanze, gli eventuali spazi finanziari derivanti dal venir meno degli oneri di ammortamento dei mutui estinti e del perdurare del contributo erariale sui medesimi mutui non vengano destinati ad incrementi di spese correnti, ciò al fine di preservare gli equilibri di parte corrente e il  rispetto del patto di stabilità interno.

S2998 - Popolazione residente - Modifica TUEL: termine emendamenti

La Commissione affari costituzionali del Senato ha prorogato alle ore 18 di lunedì 6 febbraio il termine per la presentazione di emendamenti al nuovo testo (vedi allegato) disegno di legge De Toni (IdV) che intende modificare l'articolo 37 del TUEL (dlg n. 267/2000), in materia di determinazione della popolazione negli enti locali.

La Commissione ha deliberato la richiesta di una nuova assegnazione del disegno di legge in sede deliberante.

Giustizia

D.l. n. 212/2011 - Sovraindebitamento e processo civile: sì con modifiche
Con 207 sì, 30 no e 7 voti di astensione, l’Aula del Senato ha licenziato per la Camera il ddl di conversione del decreto-legge in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento e disciplina del processo civile (messaggio del Senato).

D.l. n. 211/2011 - Sovraffollamento carceri:esame e calendario

In vista della prossima scadenza del decreto-legge sul sovraffollamento delle carceri (20 febbraio) C. 4909, la Commissione giustizia della Camera ha fissato un calendario molto stretto per concludere l’esame entro martedì 7  e trasmettere il testo in Aula. 

Nel corso dell’esame in Commissione, la relatrice Ferranti (PD) si è soffermata soprattutto sulle principali innovazioni contenute nel testo trasmesso dal Senato: il ricorso, solamente in via residuale, alla detenzione in carcere dell'arrestato in flagranza di reato per illeciti di competenza del giudice monocratico, in attesa dell'udienza di convalida dell'arresto e del rito direttissimo; si prevede pertanto: in via prioritaria, che sia disposta la custodia dell'arrestato presso l'abitazione; in subordine, che sia disposta la custodia presso idonee strutture della polizia giudiziaria; solo in via ulteriormente subordinata, che sia disposto l'accompagnamento nella casa circondariale. Si intende così ovviare al problema delle cd. «porte girevoli» (casi di detenuti condotti nelle case circondariali per periodi brevissimi); il dimezzamento (da 96 a 48 ore) del termine entro il quale deve avvenire l'udienza di convalida; l'estensione da 12 a 18 mesi della soglia di pena detentiva, anche residua, per l'accesso alla detenzione domiciliare, prevista dalla legge n. 199 del 2010; un'integrazione delle risorse finanziarie, pari a circa 57,27 milioni di euro, per l'adeguamento, potenziamento e messa a norma di infrastrutture carcerarie; il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, di cui si prevede la chiusura entro il 1o febbraio 2013; l'estensione della partecipazione al dibattimento a distanza alla testimonianza di persone detenute; l'estensione del regime delle visite in carcere (senza autorizzazione dell'amministrazione penitenziaria) ai parlamentari europei; l'introduzione di un nuovo caso di illecito disciplinare dei magistrati, per inosservanza delle disposizioni relative al luogo di svolgimento dell'udienza di convalida; una disciplina speciale che estende la disciplina sull'ingiusta detenzione (articolo 314 c.p.p.) ai procedimenti definiti prima dell'entrata in vigore del nuovo c.p.p. (24 ottobre 1989), purché con sentenza passata in giudicato dal 1o luglio 1988.

Revisione territoriale uffici giudiziari: audizioni
Dando conto brevemente del contenuto della delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari (attuazione dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 148/2011, di conversione del decreto-legge n. 138/2011), il Presidente della Commissione giustizia del Senato ha introdotto le audizioni del Sottosegretario per la giustizia e del Capo del dipartimento dell'organizzazione giudiziaria. 

Affari esteri e comunitari

C4623-A – Legge comunitaria 2011: sì con modifiche

Con alcune modifiche finali, l’Assemblea della Camera ha approvato il ddl comunitaria 2011 e la relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2010. 

Particolarmente discusse le ultime novità introdotte, tra cui quella sulla responsabilità civile dei magistrati. Dopo un lungo dibattito, infatti, è passato (con 238 voti favorevoli e 264 voti contrari 211) l’emendamento a firma del deputato leghista Pini, che modifica la legge 13 aprile 1988, n. 117. In base alle nuove disposizioni chi ha subìto un danno ingiusto per effetto di un comportamento, di un atto o di un provvedimento giudiziario posto in essere dal magistrato in violazione manifesta del diritto o con dolo o colpa grave nell'esercizio delle sue funzioni ovvero per diniego di giustizia, può agire contro lo Stato e contro il soggetto riconosciuto colpevole per ottenere il risarcimento dei danni patrimoniali e anche di quelli non patrimoniali che derivino da privazione della libertà personale. Costituisce dolo il carattere intenzionale della violazione del diritto.

Rispetto alla normativa vigente, dunque, viene estesa la responsabilità del giudice alla generica “manifesta violazione del diritto”; inoltre, il danneggiato può citare direttamente il giudice.

La ministra della Giustizia, Severino, ha commentato così l'approvazione dell'emendamento. Sul provvedimento, "ci sarà una seconda fase", aggiunge Severino: l'auspicio è che "ci siano gli spazi per un'ulteriore riflessione sul tema, per riaprire il dialogo e verificare se vi siano soluzioni diverse".

Dichiarazioni della guardasigilli 

Altra modifica importante è quella che riguarda l’articolo 14, di attuazione della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. I problemi relativi alla copertura, avanzati dalla Commissione bilancio, sono stati risolti rinviando ai decreti legislativi che il Governo è delegato ad emanare in materia. 

Cooperazione: audizione Riccardi

Presso le Commissioni congiunte affari esteri di Camera e Senato si è conclusa l'audizione del Ministro per la cooperazione internazionale e l'integrazione sulle linee programmatiche. 

Federalismo fiscale 

Attuazione legge n. 42/2009 : audizione Ministro

In Commissione per il federalismo fiscale il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, Filippo Patroni Griffi, ha svolto una relazione in ordine alla verifica dello stato di attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42.

Schema dlg Roma Capitale: esame in Bilancio 

La Commissione bilancio della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni in materia di ordinamento di Roma capitale (n. 425). Sono pervenuti, infatti, l'intesa sancita dalla Conferenza unificata nella seduta del 19 gennaio 2012, nonché i pareri espressi da Roma Capitale, dalla Provincia di Roma e dalla Regione Lazio. 

Il relatore Commercio (Misto-MpA-Sud) ha ricordato che il decreto legislativo è volto a disciplinare il conferimento di funzioni e compiti amministrativi a Roma capitale, in ossequio a quanto disposto dall'articolo 24, commi 3 e 5, lettera a), della legge n. 42 del 2009. In particolare, si tratta dell'attribuzione a Roma capitale, oltre che di quelle attualmente spettanti al comune di Roma, delle ulteriori funzioni amministrative relative al concorso alla valorizzazione dei beni storici, artistici, ambientali e fluviali, previo accordo con il Ministero per i beni e le attività culturali; allo sviluppo economico e sociale di Roma capitale con particolare riferimento al settore produttivo e turistico; allo sviluppo urbano e pianificazione territoriale; all'edilizia pubblica e privata; all'organizzazione e funzionamento dei servizi urbani, con particolare riferimento al trasporto pubblico ed alla mobilità; alla protezione civile, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri e la Regione Lazio. Inoltre, si prevede la specificazione delle nuove funzioni amministrative attribuite a Roma capitale e la definizione delle modalità per il trasferimento all'ente delle risorse umane e dei mezzi necessari. 

Economia e contabilità

ANCI: Bilanci 2012 – MEF conferma istruzioni Ifel
Il Ministero dell’Economia conferma quanto già indicato dall’Ifel: l’addizionale Irpef comunale potrà essere imposta con aliquota unica o con 5 diverse aliquote corrispondenti agli scaglioni di reddito previsti dalla regola per l’imposizione dell’Irpef nazionale. Non ci sono altre possibilità di modulazione. Lo rende noto il 31 gennaio  il Sole24Ore, che cita un documento inviato dal Dipartimento delle Finanze ad alcuni Comuni che avevano optato per la diversificazione dell’aliquota non corrispondente ai 5 scaglioni nazionali. I tecnici di via XX Settembre rispondono che per chi sceglie di scaglionare il prelievo “le aliquote dovranno non solo essere necessariamente articolate secondo i 5 scaglioni di reddito, ma anche diversificate in relazione a ciascuno scaglione”. Resta a questo punto un ultimo nodo da sciogliere: la progressività dell’aliquota diversificata va intesa per scaglioni o per fasce? Nel primo caso si individuerebbero le aliquote per ogni singola quota di reddito, come avviene a livello nazionale, mentre nel secondo caso il calcolo sarebbe fatto sull’ammontare complessivo del reddito stesso, con un vantaggio in termini di facilità di calcolo. Su questo tema Ifel ha chiesto un intervento chiarificatore. (comunicato Anci) 
ANCI: via pratica per rivedere il patto 

“La revisione del patto di stabilità non è una semplice questione intellettuale, esiste una via pratica che può dare respiro alle imprese ed ai Comuni, bisogna avere la volontà di percorrerla senza chiudere gli occhi. E’ una strada che non peggiora i conti dello Stato, ma che anzi migliora la vita dei cittadini e la qualità del lavoro delle nostre imprese”. Lo ha sottolineato il presidente dell’Anci Graziano Delrio concludendo i lavori del convegno sulla finanza locale Anci-Ifel che si è tenuto oggi presso la sede nazionale dell’associazione.
Replicando al ministro per i Rapporti con il Parlamento Piero Giarda, che nel suo intervento non aveva lasciato molto spazio alla revisione del patto di stabilità, Delrio ha ribadito che “fino ad oggi sono stati fatti soltanto degli annunci”. Mentre è giunto “il momento di procedere con più coraggio”, coinvolgendo in modo pieno i “Comuni che, come dimostrano i dati sulla spesa non sono il problema, ma una parte della sua soluzione”.
Secondo il presidente Anci bisogna da un lato intervenire subito per contrastare l’emergenza bilanci, partendo dalle misure sul lato delle entrate: “Il primo passo è quello di sostituire ai trasferimenti dello Stato il gettito dell’Imu e lasciare che l’imposta sia veramente municipale e non statale come oggi”. Vi è poi il tema della lotta all’evasione fiscale, così come di una gestione più produttiva del patrimonio immobiliare, tutti campi utili per liberare risorse che ridìano fiato ai bilanci dei Comuni.
Ma per Delrio vanno soprattutto estese ai Comuni tutta una serie di soluzioni già utilizzate per le imprese. “Mi riferisco allo sblocco dei pagamenti da fare grazie all’aiuto della Cassa depositi e prestiti ed alla cessione dei crediti. Sono strade già percorse per altri settori, è giunto il momento che lo siano anche per i Comuni”, ha concluso il Presidente.
Leggi gli interventi del segretario generale Anci, Angelo Rughetti, del delegato alla finanza locale e sindaco di Ascoli Piceno, Guido Castelli, del presidente del consiglio nazionale e sindaco di Roma, Gianni Alemanno e del ministro dei rapporti con il Parlamento Piero Giarda. 
UPI: d.l. liberalizzazioni, nota e osservazioni

Liberalizzazioni, Castiglione. Sulle Province il Governo si contraddice. Nel decreto servizi pubblici ottimali a livello provinciale. La nota Upi con le Osservazioni al decreto Liberalizzazioni
Anci: d.l. liberalizzazioni,  critiche 
Il decreto sulle liberalizzazioni delinea, nel settore dei servizi pubblici locali, “un contesto poco chiaro ed instabile, che presenta molteplici profili di criticità”. Nota Anci
ANCI - Liberalizzazioni - in Unificata: dai Comuni parere non positivo, emendamenti
ANCI: Liberalizzazioni - Delrio a Catricalà, necessaria cabina di regia per servizi pubblici locali 

Conferenza Regioni: d.l. liberalizzazioni, documento ed emendamenti

Conferenza Regioni: Documento di proposte ed emendamenti relativi al Decreto sulle liberalizzazioni 

Legautonomie: schede di lettura DL "Cresci Italia"

A cura di Legautonomie nota sulle principali disposizioni riguardanti le autonomie territoriali del decreto legge sulla concorrenza. Scarica il pdf 
RGS: le manovre di finanza pubblica del 2011

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica una Nota che illustra gli effetti finanziari del decreto legge n. 98 del 2011, del decreto legge n. 138 del 2011, della Legge di Stabilità 2012 e del decreto legge n. 201 del 2012. I quattro provvedimenti hanno previsto una correzione dei conti pubblici in termini cumulati, pari a 2,8 miliardi nel 2011, 48,8 miliardi nel 2012, 75,7 miliardi nel 2013 e 81,3 miliardi nel 2014. In linea con gli obiettivi indicati a settembre nella nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza, le misure disposte consentono la progressiva riduzione dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche sino al pareggio di bilancio nel 2013. 

Il testo de Le manovre di finanza pubblica del 2011 

RGS: accertamenti residui passivi chiusura esercizio 2011

RGS ha emanato la circolare n. 4 su criteri e modalità da seguire per l'accertamento delle somme da iscrivere quali residui nel conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2011 e per la compilazione della apposita dimostrazione per la conservazione in conto residui delle somme impegnate nell’esercizio scaduto. 

La circolare del 2 febbraio 2012, n. 4. 

MEF: indebitamenti enti locali per abitante

Indebitamento degli Enti Locali per abitante al 31.12.2011.




















Economia-Finanza e credito

ABI: Mutui - al via terza proroga sospensione rate fino a luglio 2012

Prorogato al 31 luglio 2012 il termine di presentazione delle domande per la sospensione delle rate dei mutui. Gli eventi in base ai quali può essere chiesta la sospensione devono verificarsi entro il 30 giugno 2012. Questo è quanto stabilito dal nuovo Accordo firmato dall’Associazione bancaria italiana e 13 Associazioni dei Consumatori: Acu, Adiconsum, Adoc, Assoconsum, Assoutenti, Casa del Consumatore, Cittadinanzattiva, Confconsumatori, Federconsumatori, Lega Consumatori, Movimento Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino, Unione Nazionale Consumatori, che ripropone quanto stabilito a luglio scorso, al momento della seconda proroga semestrale.

Nell’attesa di esaminare congiuntamente un quadro di possibili misure strutturali di sostegno alle famiglie, quest’ultima proroga si è resa necessaria per supportare ancora i nuclei che dovessero trovarsi in situazione di momentanea difficoltà. In questo ambito, si riconferma la volontà di continuare a sostenere il dialogo e la collaborazione tra banche e Associazioni dei consumatori e la rinnovata attenzione del settore a favore delle famiglie nel contesto dell’attuale crisi. 

Le parti firmatarie hanno concordato che:

• l’arco temporale entro il quale si devono verificare gli eventi che determinano l’avvio della sospensione è prorogato al 30 giugno 2012;

• le domande possono essere presentate entro il 31 luglio 2012;

• sulla base delle disposizioni di vigilanza per le banche, per l’accesso alla misura di sospensione, l’arco temporale per la definizione di ritardo nel pagamento delle rate è rimodulata a 90 giorni;

• alla sospensione delle rate dei mutui potranno essere ammesse soltanto le operazioni che non ne abbiano già fruito.

Nel frattempo, secondo gli ultimi dati disponibili, al 30 novembre 2011, le banche hanno sospeso oltre 55.000 mutui, pari a circa 7 miliardi di debito residuo, garantendo alle famiglie interessate una liquidità complessiva di oltre 420 milioni di euro, pari a 7.636,00 € a famiglia.

Con la terza proroga, l’iniziativa sulla sospensione delle rate di mutuo si avvia alla sua conclusione e impegna le parti a promuovere un confronto congiunto con gli altri soggetti partecipanti al Tavolo di attuazione del “Piano Famiglie” – al quale è invitato a partecipare anche il Ministero dell’Economia e delle Finanze - al fine di promuovere le possibili sinergie e di verificare i possibili miglioramenti da apportare al funzionamento delle altre misure di sostegno previste dal Piano Famiglie.

Legautonomie: enti locali e derivati, rendere più sicuri gli investimenti
Una nota di Legautonomie sul sondaggio di CorrierEconomia in materia di derivati. “Negli ultimi giorni è apparsa un’importante iniziativa sul CorrierEconomia che consente ai cittadini di esprimere la propria opinione, con un sondaggio, su un tema centrale come la trasparenza delle informazioni sui rischi dei prodotti finanziari derivati, che ha dei riflessi notevoli anche sulla finanza pubblica dei Comuni e delle Province.
E’ evidente allo stato attuale che la comprensibilità delle informazioni necessarie a valutare contratti che possono essere assai complessi e nascondere rischi pericolosi per il bilancio dell’ente pubblico al momento è insoddisfacente e lacunosa. Lo standard di informativa disponibile è ben rappresentato dall’Opzione 1 che troviamo nel sondaggio del CorrierEconomia, che non consente di capire in nessun modo se l’investimento possa essere vantaggioso ed in quale misura, né permette peraltro di leggere in maniera chiara i costi sostenuti dal cliente.
L’Opzione 2 del sondaggio del CorrierEconomia illustra invece come lo stesso contratto possa essere reso chiaro e leggibile semplicemente utilizzando una tabella che riporti quanto è possibile guadagnare o perdere attraverso l’investimento proposto e soprattutto con quale probabilità questo possa accadere.
“Questi contratti” dichiara il Presidente di Legautonomie e Sindaco di Pisa Marco Filippeschi, “hanno fatto parte per anni della vita amministrativa di ogni ente pubblico ed è ora essenziale, in attesa dell’emanazione del nuovo regolamento, che la classe dirigente sia in grado di prendere scelte consapevoli e misurate su strumenti che impattano sulla qualità e sull’estensione dei servizi che vengono erogati al cittadino. Un’oculata ed efficiente gestione dei rischi - prosegue Filippeschi - è quanto mai necessaria per un’amministrazione che intenda mantenere uno standard elevato dei servizi in un periodo di crisi finanziaria e di contrazione delle risorse a disposizione. Questi contratti, a patto che vengano illustrati adeguatamente i rischi cui si va incontro, possono essere un’opportunità invece di trasformarsi in una pietra al collo per il bilancio del Comune”.
“Noi stessi, come Legautonomie – ricorda il direttore generale dell’Associazione Loreto Del Cimmuto – insieme a Federconsumatori, abbiamo promosso iniziative di assistenza agli enti locali in contenziosi generati proprio dalle asimmetrie informative e dalla scarsa trasparenza degli strumenti negoziali. Constatata l’utilità della tabella con le stime probabilistiche riportata nel sondaggio è naturale chiedersi come mai questi prospetti non siano già stati inseriti obbligatoriamente nei contratti. Si tratta di uno strumento molto semplice che potrebbe essere inserito nel regolamento che dovrà essere prossimamente varato.” “ (comunicato Legautonomie)
Rapporti banche e imprese: audizione Bankitalia, EBA e CONSOB
Nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui rapporti tra banche e imprese con particolare riferimento agli strumenti di finanziamento, la Commissione finanze del Senato ha audito il direttore della Banca d’Italia, Saccomanni, il Presidente dell'European Banking Authority - EBA - dottor Enria e il Presidente della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – Consob, dott. Vegas.
intervento Direttore della Banca d’Italia
Audizione della European Banking Authority  

Audizione Presidente Consob
Riforma del catasto: mozione
E’ a firma del senatore Latorre (PD) ed altri la mozione che intende impegnare il Governo:

· a promuovere in tempi brevi e comunque non oltre il 30 giugno 2012 una radicale riforma del sistema catastale non limitata ad una revisione dell'attuale sistema catastale sulla rivisitazione dei criteri di classamento;

· ad assicurare, attraverso tale riforma, i requisiti minimi di oggettività delle stime in funzione delle caratteristiche maggiormente incidenti sull'apprezzamento delle stesse da parte del mercato e sulla base di criteri e modelli tecnologici trasparenti e garanti dell'uniformità applicativa a livello nazionale;

· a perseguire per questa via un'azione di riequilibrio del carico fiscale tra i contribuenti e una giusta valutazione dei patrimoni ai fini della più equa partecipazione di ciascuno allo sforzo nazionale di risanamento economico e finanziario del Paese;

· a prevedere, nell'ambito della riforma del sistema catastale, uno specifico trattamento per l'accatastamento dei fabbricati rurali strumentali allo svolgimento dell'attività agricola, al fine di salvaguardarne il principio di ruralità ed evitare un ingiustificato aggravio di oneri per l'intero comparto agricolo nazionale;

· a fornire ogni elemento utile in merito ai tempi e ai contenuti della riforma.
Enti locali e tesoreria unica: interpellanza urgente

Il capogruppo della Lega Nord, Dozzo, ha presentato una interpellanza urgente con la quale si fa presente che con il decreto-legge sulle liberalizzazioni, si privano gli enti locali e territoriali della loro autonomia di gestire e controllare almeno le entrate proprie, mediante il ripristino forzato della «tesoreria unica». Parlando di scelta “inaccettabile sia politicamente che giuridicamente”, di “passo indietro nel percorso di modernizzazione del Paese”, e di “contrasto anche con le finalità di liberalizzazioni oggetto del decreto-legge”, si chiedono al Governo iniziative per assicurare il completamento della riforma del federalismo fiscale e per promuovere l'adozione di meccanismi di riscossione e di gestione delle risorse provenienti dalle entrate proprie degli enti locali che assicurino agli stessi la piena disponibilità di cassa delle entrate medesime. 

Politiche fiscali

Fisco Oggi: risposta a quesiti

· Può essere considerata omessa e, dunque, essere considerata reato la dichiarazione tardiva? In caso di omissione sanzionabile, trova applicazione l’articolo 163 del codice penale? Dichiarazione omessa 
· In caso di differenza tra l’importo del corrispettivo indicato nell’atto di vendita di un immobile e quello presente in fattura quali responsabilità gravano sulle parti? Responsabilità solidale del cedente e dell'acquirente di un immobile 

· E’ detraibile la spesa per l’intermediazione immobiliare sostenuta al momento dell'accettazione della proposta di acquisto finalizzata ad acquistare un appartamento da adibire ad abitazione principale? Spesa di intermediazione immobiliare
· Il contribuente che ha commesso errori relativi a operazioni indicate nell'elenco Intrastat, come può effettuare variazioni o rettifiche? Rettifica del modello Intrastat
Agenzia entrate: Unico enti non commerciali 2012

Il modello, che dovrà essere utilizzato dagli enti non commerciali ed equiparati per la dichiarazione dei redditi 2011, non contiene novità sostanziali rispetto alla stesura provvisoria. Disponibile sul sito dell’Agenzia Unico Enc 2012 per la dichiarazione dei redditi 2011 degli enti non commerciali ed equiparati. Il modello, approvato con provvedimento del 31 gennaio, conferma le integrazioni e i ritocchi, già presenti nella bozza, resisi necessari a seguito delle numerose novità normative intervenute.

Agenzia entrate: Irap 2012, on line versione definitiva

Tra le novità, la casella da barrare quando si presenta una dichiarazione integrativa per trasformare la richiesta di rimborso in credito da utilizzare in compensazione. A distanza di poco più di un mese dalla pubblicazione della prima bozza, acquisisce la veste finale il modello che i contribuenti dovranno utilizzare per la dichiarazione dell’imposta regionale sulle attività produttive relativa all’anno d’imposta 2011. Il via libera con un provvedimento del direttore dell’Agenzia del 31 gennaio.

Agenzia entrate: spesometro, rinvio in Abruzzo 

Più tempo a disposizione dei residenti nel cratere del sisma per trasmettere la comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini Iva di importo superiore a 25mila euro. I contribuenti interessati dall’obbligo dello spesometro, appartenenti al “cratere” del sisma del 2009, potranno inviare la relativa comunicazione per il 2010 entro il 16 marzo. A prevederlo, un comunicato stampa, che allinea la scadenza del nuovo adempimento a quella fissata per la presentazione delle dichiarazioni relative al 2010.

Agenzia entrate: dichiarazione IVA 2012, i software

In corrispondenza con la pubblicazione dei modelli, l’Agenzia offre sul proprio sito i prodotti informatici per effettuare tutte le operazioni legate agli adempimenti

Solo poche domande per scoprire il modello Iva, da presentare in via autonoma, più adatto alle proprie esigenze e avere a disposizione i giusti quadri da compilare. È soltanto la prima delle funzioni dei software dedicati alla compilazione e al controllo on line dei modelli Iva 2012, da oggi in rete sul sito delle Entrate.

Agenzia entrate: impronta archivio informatico documenti fiscali, proroga 

Dall’archivio cartaceo a quello digitale, un percorso a volte particolarmente complesso che merita anche i tempi supplementari. Per l’invio della “traccia” un altro mese. Spostato di 30 giorni il termine per trasmettere, in via telematica all’Agenzia delle Entrate, l’impronta dell’archivio informatico dei documenti fiscali. Tenendo conto delle segnalazioni di difficoltà nel rispettare la scadenza odierna, l’Amministrazione, con un comunicato stampa diffuso oggi, concede un mese in più.

Impronta dei documenti tributari: “riconoscibile” fino al 1° marzo
MiBAC: settimana della cultura 2012, circolare

Il MiBAC propone anche quest'anno la Settimana dedicata alla promozione del nostro patrimon io cul turale, aprendo gratuitamente le porte di musei, ville, monumenti, aree  archeologiche, archivi e biblioteche statali, dal 14 al 22 apri le, su tutto il territorio nazionale.

Si conferma una tradizione consolidata che, denominata in origine Settimana dei Beni Culturali, giunge oggi alla sua XIV edizione, con la nuova denominazione di Settimana della Cultura.

Lo scopo fondamentale di questa iniziativa è quello di trasmettere l'amore per l'arte e favorire nuove esperienze culturali attraverso la conoscenza dell'immenso patrimonio italiano, grazie anche al coinvolgimento di altre Istituzioni pubbliche e private, per una partecipazione estesa e capillare su tutto il territorio nazionale.
L'iniziativa, percepita come una grande festa collettiva, offre un ricco calendario di appuntamenti: mostre, convegni, aperture straordinarie, laboratori didattici, visite guidate e concerti, che renderanno ancora più speciale l'esperienza di tutti i visitatori. (comunicato integrale)

Lotta all’evasione: audizione Befera 

In Commissione finanze della Camera si è tenuta l’audizione del Direttore dell'Agenzia delle entrate, sulle tematiche relative all'azione di contrasto dell'evasione fiscale ed ai rapporti tra fisco e contribuenti.

Istruzione- Cultura
Istruzione: seguito audizione

Si è conclusa, in Commissione cultura della Camera, l'audizione del Ministro per l'istruzione, l'università e la ricerca, professore Francesco Profumo, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Turismo e sport: seguito audizione

Si è conclusa, in Commissione cultura della Camera, anche l'audizione del Ministro per gli affari regionali, turismo e sport, dottor Piero Gnudi, sulle linee programmatiche per i profili di competenza della Commissione. Audizione sullo Sport 
Cultura: seguito audizione Ministro

In Commissione cultura della camera si è conclusa l’audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, professore Lorenzo Ornaghi, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Indagine conoscitiva abolizione valore legale diploma laurea: documento

A conclusione dell'indagine conoscitiva sugli effetti connessi all'eventuale abolizione del valore legale del diploma di laurea, la Commissione istruzione del Senato ha approvato all’unanimità un documento conclusivo.

Nomina ARCUS: pareri

La Commissione istruzione del Senato si è detta favorevole alla proposta del Governo di nominare l’ambasciatore Ludovico Ortona a Presidente della Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo (ARCUS Spa).

Anche la Camera ha dato parere favorevole alla proposta del Governo.

C953 e abb. - Autogoverno istituzioni scolastiche: abbinamento

La Commissione cultura della Camera ha deciso di abbinare le proposte di legge C. 806 Angela Napoli e C. 4202 Carlucci a quelle già in esame in materia di autogoverno delle istituzioni scolastiche e la libertà di scelta educativa delle famiglie.

C. 4805 – Comuni e «Torino 2006»: esame

In sede legislativa la Commissione cultura della Camera ha esaminato la proposta di legge Esposito che prevede che le economie di risorse finanziarie prodotte dalle scelte gestionali effettuate sia durante la fase di realizzazione delle opere, sia successivamente allo svolgimento dei Giochi olimpici invernali «Torino 2006» - pari a oltre 40 milioni di euro di fondi residui già contabilizzati e certificati - possano utilmente essere investite per interventi di manutenzione degli impianti, per la promozione turistica di quelle aree e per favorire la realizzazione, in accordo con il CONI, del progetto denominato «Coverciano della neve», ovvero la possibilità di utilizzo degli impianti in favore delle diverse squadre nazionali italiane degli sport invernali.

Ambiente

Osservatorio Rifiuti Zero: rifiuti zero per più di 2 mln di Italiani
Sono 2.176.896 milioni, il 3,6% della popolazione, le persone che in Italia vivono nei comuni che hanno adottato la strategia 'Rifiuti Zero, ossia che hanno deciso di attuare politiche di gestione e prevenzione, basate su riduzione, riuso e riciclo, che porteranno nel giro di alcuni anni ad un drastico calo della produzione dei rifiuti. Il boom di adesioni si è verificato nel 2011, anno in cui 54 comuni, sui 70 totali fino ad oggi, hanno aderito alla strategia rifiuti zero. I dati sono stati presentati dalla Fondazione Volontariato e Partecipazione nel corso del primo incontro nazionale degli 'Osservatori rifiuti zero in programma in Toscana a Capannori, primo Comune nel 2007 ad aderire alla strategia, sabato 4 febbraio. In totale i Comuni italiani che hanno adottato la strategia 'Rifiuti Zero sono 70 e coprono una superficie di oltre 3500 chilometri quadrati. La maggior parte di loro, il 41%, si trova nell'Italia centrale, il 34% nell'Italia meridionale, il 13% nelle Isole e il 12% al nord. Le regioni con il più alto numero di Comuni aderenti alla strategia rifiuti zero sono Lazio e Campania (14) seguiti dalla Toscana (12). La Provincia a maggiore densità è quella di Roma con 11 Comuni. I più numerosi sono quelli con meno di 10.000 abitanti e a fare la parte del leone è il Comune di Napoli con oltre 959.000 abitanti. I dati sono contenuti nel working paper che la Fondazione Volontariato e Partecipazione ha dedicato al tema e che sarà scaricabile a partire da sabato dal sito www.volontariatoepartecipazione.eu (news cittadinanzattiva)

Federambiente: linee di indirizzo SCSL-R

Disponibile il testo delle Linee di indirizzo per il Sistema di Gestione della Salute e della Sicurezza dei Lavoratori per le aziende dei servizi ambientali e territoriali e relativi allegati.
La Fondazione Nazionale Sicurezza Rubes Triva, non appena ultimata la stampa, provvederà alla spedizione del volume a tutti gli associati.
Linee di indirizzo (PDF) 

Allegati (PDF)

Ambiente: comuni montani e gestione diretta del servizio idrico integrato

Con una nota dell'Ufficio legislativo, il Ministero dell'ambiente ha risposto ad una serie di richieste di chiarimenti riguardanti l'interpretazione dell'art. 148, comma 5, del dlg n. 152/2006 e, in particolare, la possibilità per i comuni montani di gestire direttamente il servizio idrico integrato in economia, utilizzando proprie risorse e senza dover ricorrere a società partecipate. Sul tema, ha sottolineato il Ministero, si è pronunciata la sezione regionale della Corte dei conti per la Regione Abruzzo, con parere n. 16 del 29.3.2011, addivenendo a conclusioni dalle quali "questo Ufficio non ravvisa la sussistenza di ragioni per discostarsi". Il testo della comunicazione, inviata il 26 gennaio scorso, è consultabile sul sito segretarientilocali.it

D.l. n. 2/2012 – Disposizioni ambientali: esame e termine emendamenti
La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, fissando il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 12 di venerdì 10 febbraio 2012.
L’articolato è stato illustrato dal relatore D’Alì (PdL). In via generale, il provvedimento si occupa delle criticità del sistema di recupero e smaltimento finale dei rifiuti prodotti nella regione Campania, del divieto di commercializzazione dei sacchi per l’asporto merci o per la spesa non biodegradabili e di rifiuti per i materiali di riporto c.d. “storici”.
La Commissione parlamentare per le questioni regionali ha dato parere favorevole con condizione.

C3869- Competenze incendi boschivi: chieste audizioni

La Commissione ambiente ha ripreso l’esame della proposta di legge Rosato di modifica alla legge 21 novembre 2000, n. 353, per il trasferimento della competenza in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. La proposta è finalizzata a ridurre le spese e ad aumentare la funzionalità del servizio di lotta agli incendi boschivi attraverso l'accentramento in un unico soggetto delle competenze che oggi sono affidate a più organismi.

Nomine Enti Parco: parere
E’ favorevole il parere che la Commissione ambiente del Senato ha pronunciato sulle proposte di nomina: dell'avvocato Stefano Francesco Sabino Pecorella a Presidente dell'Ente parco nazionale del Gargano; del dottor Fausto Giovanelli a Presidente dell'Ente parco nazionale dell'Appennino tosco-emiliano; del signor Cesare Veronico a Presidente dell'Ente parco nazionale dell'Alta Murgia.
Pedaggi ANAS: audizione Ciucci

In Commissione ambiente della Camera si è tenuta l’audizione informale del presidente dell'Anas Spa, Pietro Ciucci, sul processo di riorganizzazione della società alla luce delle nuove disposizioni e sul tema dei pedaggi autostradali.

C4573 - Abbattimento barriere architettoniche: esame

E’ iniziato, in Commissione ambiente della Camera, l’esame della proposta di legge Miotta volta all'emanazione di un unico regolamento in cui far confluire i diversi provvedimenti sull'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati, al fine di assicurare l'omogeneità e l'unitarietà della normativa. 

Lavori pubblici-Trasporti

CITTALIA: collabora all’Osservatorio di Upi e Anci

Favorire politiche volte a ridurre il tasso di incidentalità urbana mettendo a sistema le buone prassi di Comuni e Province sul tema della sicurezza stradale è il principale obiettivo dell’Osservatorio nazionale delle autonomie locali nato su iniziativa di Anci e Upi con il sostegno del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le attività dell’Osservatorio, nello specifico, si focalizzano sulla raccolta, elaborazione e comunicazione dei dati sul tasso di incidentalità sulle strade urbane per diffondere le buone pratiche adottate a livello nazionale e internazionale sviluppando così un programma di sostegno per le amministrazioni locali. L’attività di ricerca ed i contenuti del portale dell’Osservatorio sono curati da Cittalia che ha di recente pubblicato il volume: “La sicurezza stradale urbana, un confronto tra le città capoluogo” in cui si procede ad una prima analisi delle politiche per la sicurezza stradale confrontando i 117 capoluoghi di provincia. Inoltre in questi mesi le attività dell’Osservatorio si stanno concentrando sulla realizzazione di dieci focus territoriali presso altrettante città capoluogo attraverso interviste ai comandanti della polizia municipale e ai mobility manager per analizzare i processi di raccolta e di elaborazione dei dati sull’incidentalità e le azioni di contrasto e di sensibilizzazione messe in atto per ridurre gli incidenti e migliorare la sicurezza stradale.

Proprio per queste ragioni l’Osservatorio vuole essere un utile strumento di informazione, prevenzione e riduzione del tasso di incidentalità per raggiungere gli obiettivi che l’Unione Europea chiede siano centrati entro il 2020: dimezzare il numero dei morti e dei feriti sulle strade italiane. Comuni e Province possono aderire alle attività dell’Osservatorio compilando il form di adesione disponibile all’indirizzo: www.ancisicurezzastradale.it ed iscrivendosi alla newsletter che ha cadenza bimensile. Potranno così essere aggiornati sulle novità nazionali ed europee relative ai temi della sicurezza stradale con la possibilità non solo di consultare e confrontare buone pratiche ma di ricevere anche informazioni sul posizionamento del proprio comune rispetto agli altri comuni italiani in riferimento alla sicurezza stradale e alle politiche per la mobilità. Inoltre le amministrazioni che decidono di aderire dovranno sottoscrivere la Carta europea della sicurezza stradale impegnandosi a raccogliere e condividere i dati relativi all’incidentalità del proprio comune e a comunicare le iniziative relative alla sicurezza stradale realizzate nel proprio territorio. (comunicato Cittalia)

ANCI: insediato gruppo Comuni Areoportuali -ANCAI 

Si è insediato presso la sede dell’ANCI il gruppo di lavoro dei “Comuni aeroportuali” promosso in collaborazione con ANCAI, l’associazione che da anni segue le vicende specifiche dei comuni sedi di aeroporti. Nel corso dell’incontro sono emerse le diverse criticità riscontrate dai Comuni che versano in una condizione economica resa precaria dalle diverse disposizioni in materia di personale nonché per i vincoli ai quali sono sottoposti e per la continua riduzione delle risorse a disposizione. A questo si aggiunge un quadro storico caratterizzato dai mancati introiti dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco dei passeggeri. 
Negli anni passati i comuni aeroportuali non hanno infatti beneficiato del totale effettivamente spettante a titolo di addizionale, ma solo una parte delle somme introitate sono state effettivamente distribuite fra i comuni interessati.
Alla luce di tutto ciò, l’Anci si farà interprete presso il Governo affinché i fondi della tassa d’imbarco vengano corrisposti ai Comuni aeroportuali nella misura effettivamente spettante ed in tempi ragionevoli. Inoltre la Associazione dei Comuni Italiani predisporrà una nota interpretativa circa la previsione in bilancio per l’esercizio 2012 della voce spettante che sarà, come stabilito dalla norma, quantificato in funzione del flusso dei passeggeri calcolato al 31 dicembre 2011, mentre per l’anno 2011 il Fondo è stato praticamente azzerato per destinare le risorse alle missioni in ambito internazionale. In realtà, come è stato ribadito nel corso della riunione odierna, il Governo era già intervenuto a partire dal 2007 con le riduzioni lineari che hanno colpito anche le risorse che i passeggeri hanno versato per i il potenziamento dei servizi aeroportuali. Una condotta che e’ stata ritenuta inaccettabile dal momento che si tratta del taglio ad una addizionale comunale e sulla quale è urgente un intervento per il ripristino di quanto stabilito dalla legge 350/2003.
Interno: circolazione veicolo sottoposto a sequestro o fermo amministrativo
Il Ministero dell’interno, il Direttore generale della pubblica sicurezza, ha emanato una direttiva con la quale risponde ad alcune problematiche interpretative sollevate nell’ambito dell'attività di controllo svolta dagli organi di polizia stradale, in ordine alle sanzioni applicabili nei confronti della persona che circoli alla guida di un veicolo

sottoposto a sequestro amministrativo ovvero a fermo amministrativo, secondo le disposizioni degli artt. 213 e 214 C.d.S.

Allo scopo di fornire un indirizzo unitario la direttiva fornisce chiarimenti sulle sanzioni applicabili nei casi sopraindicati, che si sostituiscono ed abrogano tutte le indicazioni in precedenza fornite dal Ministero in note, pareri o circolari. (direttiva Prot. n. 300/A/580/12/101/20/21/4 del 25.1.2012)
C3681 e abb.- Legge quadro interporti: rinvio

La Commissione trasporti della Camera ha nuovamente rinviato l’esame della legge quadro per gli interporti. Il relatore Toto (FLpTP), nel sottolineare la proficua attività di collaborazione con il Governo sul provvedimento in esame, ha chiesto un rinvio finalizzato ad un ulteriore approfondimento delle disposizioni

Energia

Energia sostenibile: nasce il premio A+Com per i Comuni virtuosi 

Per valorizzare le eccellenze tra i Piani di azione energia sostenibile (Paes), nasce il premio A+Com. 

Promosso da Alleanza per il Clima Italia e Kyoto Club, è rivolto agli Enti locali che hanno elaborato e deliberato nell’ambito dell’adesione al Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) il proprio Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP) nell’anno precedente quello dell’edizione del Premio.

Il Premio ha cadenza annuale. Per la sua prima edizione saranno candidabili oltre ai SEAP deliberati nel corso dell’anno 2011 anche quelli deliberati nell’anno precedente.

La cerimonia di premiazione si terrà a Terrafutura, (25/27 maggio 2012), Firenze, Fortezza da Basso. Le iscrizioni sono aperte fino al 9 marzo 2012.

Per informazioni sulle modalità e i dettagli del regolamento si può consultare il sito: Alleanza per il Clima Italia onlus
MSE: elenco soggetti abilitati vendita gas

È pubblicato l’elenco delle imprese che hanno richiesto l’inserimento nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a clienti finali, con modulistica utile per la presentazione della richiesta d’inserimento in detto elenco.

Le richieste d’inserimento nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale, aggiornate alla data del 1° febbraio 2012, sono presentate ai sensi dell’articolo 17, commi 1 e 5, del Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e dell’articolo 30 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n.93.

Il formulario ed il modulo in seguito alla compilazione possono essere inviati per e-mail a venditagas@sviluppoeconomico.gov.it 

I soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a clienti finali, sono tenuti a comunicare a questo Ministero, e per conoscenza all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro 30 giorni ogni variazione intervenuta nella ragione sociale, nell’indirizzo, nell’assetto societario, oltre a eventuali acquisizioni, affitti o cessioni di rami di attività, incorporazioni di altre società e simili. La mancata comunicazione di tali elementi può comportare la cancellazione dall’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a clienti finali. L'elenco viene aggiornato ogni mese.

Moduli per la richiesta di autorizzazione vendita gas
Giancamillo Ambrosiani giancamillo.ambrosini@sviluppoeconomico.gov.it Tel. 06 4705 2384

Sviluppo economico – Attività produttive
MSE: Marchi di qualità: è on-line il primo database 

Il Ministero dello Sviluppo Economico - in applicazione del Decreto legislativo 25 marzo 2010, n. 59, che recepisce la “direttiva servizi” - ha redatto un database contenente l’elenco dei marchi di qualità dei servizi oggi esistenti in Italia, classificati secondo vari criteri sui servizi di riferimento:

• carattere (generale o settoriale)

• estensione geografica (nazionale o territoriale)

• contenuto (qualità intesa in senso generale o altri aspetti specifici)

• caratteristiche della loro gestione (pubblica/privata  - con o senza l’utilizzo di verificatori esterni, eventualmente accreditati ai sensi del regolamento europeo 765/2008)

Il Ministero intende proseguire nel corso di quest’anno, il lavoro di ricognizione finora svolto, arricchendo la relativa sezione del sito web con nuovi contenuti.

Al momento comunque, i dati contenuti nel database possono essere utilizzati dai consumatori e dalle imprese per orientare le proprie scelte verso servizi di qualità, specie nel campo del turismo e della ristorazione. 

In particolare per le imprese e le loro associazioni, i marchi di qualità possono rappresentare degli esempi di “benchmarking” da seguire per realizzare iniziative simili  e qualificare ulteriormente la propria attività. Analogamente, gli enti territoriali possono trovare spunti per le loro politiche di tutela dei consumatori  e, insieme, di promozione delle imprese.

MSE: Agenda digitale Italia

Il Sottosegretario allo Sviluppo Economico, Massimo Vari, ha partecipato alla fase conclusiva del Consiglio  informale sulla competitività  a Copenaghen  alla presenza dei Commissari europei Barnier e Kroes.

All'ordine del giorno dei lavori, l'informatizzazione dell'economia europea ed in particolare le prospettive di realizzazione del mercato unico digitale europeo entro il 2015, con un raddoppio sia delle transazioni commerciali on line che della percentuale del PIL europeo riconducibile alla sfera digitale.

Il Sottosegretario Vari ha illustrato l'azione del governo  sull' agenda digitale italiana, in particolare sulle misure discusse  la settimana scorsa dal consiglio dei ministri, intese anche a ridurre i costi di transazione per le imprese e a velocizzare, fino a dematerializzare, l'attivita' della Pubblica Amministrazione.

"L' impostazione dell'agenda digitale europea - ha sottolienato in particolare il Sottosegretario - riflette bene nel suo specifico settore i tre assi perseguiti dal governo italiano di rigore, equita' e soprattutto crescita.  Tutto questo e ' declinato nelle   numerose iniziative al cui avvio il Governo italiano sta lavorando, compresi nuovi strumenti per i pagamenti on-line alla pubblica amministrazione, il nuovo codice per l'amministrazione digitale, la gestione in outsourcing di canali di vendita, la fatturazione, la costante attenzione alla sicurezza delle transazioni online, l'interoperabilita' anche tra diversi Paesi membri dell'Unione Europea"

"Data la sua particolare struttura produttiva - ha concluso Vari - l'Italia beneficera' più di altri di una progressiva ulteriore apertura all'economia digitale anche delle PMI, che costituiscono uno dei destinatari specifici dell'agenda digitale sia a livello nazionale che europeo".

D.l. 1/2012 – Cresci Italia: esame, audizioni e termine emendamenti
La Commissione industria del Senato è impegnata nell'esame del decreto-legge sulle liberalizzazioni (S3110). La Commissione ha fissato per giovedì 9 febbraio, alle ore 12, il termine per la presentazione di emendamenti ed ordini del giorno.

Si stanno svolgendo, nel frattempo, le previste audizioni sul decreto-legge. 

Il 1° febbraio sono stati sentiti i rappresentanti di: Banca d'Italia, Unione delle Province d'Italia, Associazione nazionale Comuni italiani.

Il 2 febbraio sono stati sentiti i rappresentanti di: Federfarma; CGIL, CISL, UGL, Federdistribuzione; Autorità per l'energia elettrica e il gas; Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; Confindustria e R.E TE. imprese Italia.
Documento segreterie CGIL, CISL e UIL nazionali 
I rappresentanti di Forum nazionale dei giovani hanno depositato i seguenti documenti:

Documento finale del Forum di Firenze, 20-23 ottobre 2011 

Proposte decreto salva-Italia 

Garanzia mutui - accesso al credito 

Documento organismo di rappresentanza giovanile 2010
Il 3 febbraio sono stati sentiti i rappresentanti: delle associazioni dei consumatori (Federconsumatori, Altroconsumo, Assoutenti, Unione Nazionale Consumatori e da Lega Consumatori), del Sindacato nazionale agenti di assicurazione, dell'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici, dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, dell'Associazione bancaria italiana, della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dell'Associazione nazionale autotrasporto viaggiatori, dell'Associazione nazionale delle parafarmacie italiane, dell'Unione Petrolifera, di Assopetroli.
I relatori Vicari (PdL) e Bubbico (PD) hanno illustrato il provvedimento che tratta:

Capo I (Norme generali sulle liberalizzazioni)
Capo II (Tutela dei consumatori)

Capo III (Servizi professionali)
Capo IV (Disposizioni in materia di energia)

Capo V (Servizi pubblici locali)

Capo VI (Servizi bancari e assicurativi)

Capo VII (Trasporti)

Capo VIII (Altre liberalizzazioni)

Titolo II - Capo I (Misure per lo sviluppo infrastrutturale)

Capo II (Misure per l’edilizia)

Capo III (Misure per la portualità e l'autotrasporto e l'agricoltura)

Titolo III - Capo I (Armonizzazione dell'ordinamento interno) 

Capo II (diritti aeroportuali)
Capo III (Altre misure di armonizzazione)
C4558 - Accesso vacanze: esame

Con la relazione di Mastromauro (PD), la Commissione attività produttive della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge che intende sviluppare una politica di sostegno alla domanda di turismo tramite lo strumento del «buono vacanza», per favorire l'accesso al turismo per tutti, coinvolgendo fasce di popolazione in genere escluse (anziani, disabili, giovani e famiglie meno abbienti).

RCauto e tabella indennizzi: risposta interpellanza

Con diversi atti ispettivi, e da ultimo l’interpellanza Rasi (FLi-TP), è stato chiesto al Governo di ritirare lo schema di regolamento in materia di valutazione delle menomazioni derivanti da incidenti stradali, approvato dal Consiglio dei ministri il 3 agosto 2011. In Aula alla Camera il sottosegretario Improta è intervenuto sulla questione.

Lavoro

ISFOL: otto nuove figure professionali per sviluppare la sostenibilità

Isfol individua otto profili che rispondono ai fabbisogni attuali e futuri di imprese e pubblica amministrazione

Sono otto le figure professionali, innovative o da riqualificare, di rilevanza strategica per l'attuazione di sistemi energetici sostenibili e per l'attivazione di processi a basso impatto ambientale. A individuarle è un'indagine dell'Isfol, l'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori, che ha analizzato i fabbisogni professionali, espressi e potenziali, di un campione rappresentativo di imprese, enti pubblici e consorzi. La ricerca si focalizza su tre specifici settori: sistemi energetici ecosostenibili, efficienza energetica (riferita all'edilizia sostenibile), agro-alimentare di qualità a filiera corta.” (articolo)
ANCI: Linee Guida ai Comuni per utilizzo tirocini formativi e di orientamento 

L’ANCI pubblica le Linee Guida Anci ai Comuni per l’utilizzo dei tirocini formativi e di orientamento (ex art. 18 della legge n. 196 del 24 giugno 1997). (anci.it) 
ANCITEL: comuni e DURC

DOMANDA: Come previsto dall'art. 15, comma 1, della legge di stabilità 2012, dal 1° gennaio le p.a. non possono più richiedere o comunque utilizzare certificati per le proprie attività. Poiché il DURC è un certificato, può il Comune continuare a chiedere il DURC agli enti competenti e questi rilasciarlo? In caso di risposta negativa, come si deve comportare il Comune in sede di affidamento lavori/forniture e in caso di pagamento dei medesimi? 

RISPOSTA: Il comma 3 del'art. 13 della l. n. 180/2011 prevede che "le micro, piccole e medie imprese che partecipano alle gare di appalto di lavori, servizi e forniture possono presentare autocertificazioni per l'attestazione dei requisiti di idoneità. Inoltre le amministrazioni pubbliche e le autorità competenti non possono chiedere alle imprese documentazione o certificazioni già in possesso della pubblica amministrazione o documentazione aggiuntiva rispetto a quella prevista dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163". Si ritiene peraltro che tale disposizione non apporti significative novità in materia considerando che la possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR n. 445/00 attestante il possesso dei requisiti costituisce facoltà già prevista in via generale sia con riferimento ai requisiti di ordine generale (art. 38, comma 2, codice) che a quelli di natura economico - finanziaria (art. 41, comma 1 e 42 comma 4 codice). Per quanto attiene al DURC, in particolare, si rileva che il comma 14 bis dell'art. 4 del DL 70/2011 (introdotto, e quindi entrato in vigore, con la relativa legge di conversione n. 106/2011 in data 13.7.2011), prevede la possibilità per i contraenti "per i contratti di forniture e servizi fino a ventimila euro stipulati con la pubblica amministrazione e le società in house" di "produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera p), del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in luogo del documento di regolarità contributiva". In tali limiti sembra quindi che debba ora applicarsi anche l'art. 6 del DPR n. 207/2010 (già entrato in vigore in data 8.6.2011) contenente il nuovo regolamento di attuazione del codice dei contratti pubblici che disponeva, al comma 3, che le amministrazioni aggiudicatrici acquisiscono d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: - a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all'articolo 38, comma 1, lettera i), del codice; - b) per l'aggiudicazione del contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 8, del codice; - c) per la stipula del contratto; - d) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture; - e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di conformità, l'attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale. Sulla base di tale quadro normativo si è quindi dell'avviso che al momento della partecipazione a una gara d’appalto e fino alla sua aggiudicazione, l'impresa possa autocertificare nei limiti anzidetti l'assolvimento degli obblighi contributivi (art. 38, comma 2, del D.Lgs. 163/2006; artt. 43 e 46 del D.P.R. 445/2000). Dopo l'aggiudicazione, le autocertificazioni presentate dalle imprese esecutrici dovranno comunque essere verificate dalla PA, richiedendo il DURC. Si ricorda inoltre che il DURC va peraltro richiesto anche per tutte le altre fasi dell'appalto (art. 38, comma 3, e art. 118, comma 6, del D.Lgs. 163/2006). 

CNEL: Stati generali sul lavoro delle donne in Italia

Si sono tenuti il 2 febbraio 2012 gli Stati Generali  “Il lavoro delle donne in Italia”. Intento dell'iniziativa è stato quello di contribuire a restituire centralità, nel dibattito economico, sociale e politico, sia alla annosa questione della scarsa partecipazione femminile al mercato del lavoro, sia alle principali problematiche che spesso ostacolano una adeguata valorizzazione e qualificazione del lavoro delle donne.

Il Presidente Marzano ha dichiarato: "L'Unità d'Italia non potrà dirsi completa finché perdureranno le tre grandi discriminazioni nei confronti del sud, dei giovani e delle donne. In particolare l'universo femminile risulta discriminato nel e sul lavoro e L'italia è al penultimo posto in Europa per quanto riguarda l'occupazione femminile. Il sistema italiano non fornisce servizi alla famiglia e di conciliazione, di conseguenza le donne o non entrano ne mercato del lavoro, o ne escono mercato dopo il primo figlio o per assistere parenti anziani. Infatti, alcune analisi sul mercato del lavoro evidenziano come dopo la nascita di un bambino il tasso di occupazione femminile passa bruscamente dal 63% al 50% per crollare ulteriormente dopo la nascita del secondo. Inoltre, sebbene le donne abbiano livelli di istruzione più elevati rispetto ai coetanei, competenze e merito non sono valorizzati, anzi persistono discriminazioni evidenti sulle differenze retributive, qualità del lavoro e di carriera. Bisogna dunque rafforzare concretamente le politiche d'incentivazione a favore della occupazione femminile, fornendo alle famiglie asili nido e servizi di cura per la terza età, e sviluppare un modello sociale per promuovere una ripartizione equa del lavoro familiare".

Convegno Stati Generali Donne.pdf
INPS: rivalutazione pensioni 2012

Il decreto legge 201/2011, convertito con modificazioni nella legge 214/2011, ha stabilito che per gli anni 2012 e 2013 la rivalutazione automatica è riconosciuta esclusivamente ai trattamenti pensionistici di importo complessivo fino a tre volte il trattamento minimo Inps, nella misura del 100%. Pertanto, l’aumento di perequazione per l’anno 2012, fissato in via previsionale nella misura del 2,60% dal decreto del 18 gennaio 2012 emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, spetta fino all’importo di 1405,05 €.

allegato n.1 | allegato n.2 | allegato n.3 | allegato n.4 

INPS: versamenti contributi

Con il messaggio n. 2040   del 3 febbraio 2012 l’INPS fornisce precisazioni sul rispetto dei termini di versamento per il pagamento attraverso R.I.D. dei contributi rivenienti da versamenti volontari, riscatti, ricongiunzione dei periodi assicurativi e rendite vitalizie.

INAIL: Accordo quadro - prestazioni riabilitative

Approvato dalla Conferenza Stato-Regioni l'Accordo quadro che definisce le nuove opportunità dell'Istituto per quanto riguarda l'assistenza sanitaria riabilitativa non ospedaliera a integrazione di quelle del Ssn. L'intesa dà attuazione a quanto disposto in merito dal Testo unico sulla sicurezza.

Sulla base dell'accordo che rende, dunque, operativa questa previsione normativa, l'Istituto può usufruire di nuove opportunità di presenza e di intervento sul territorio, in una prospettiva di forte cooperazione con il Servizio Sanitario Nazionale per la definizione di un'offerta integrata delle prestazioni socio-riabilitative. L'accordo quadro stipulato, in particolare, indica i settori nei quali le Regioni e l'INAIL possono collaborare stabilmente in modo che il Ssn benefici dell'esperienza maturata dall'Istituto nelle iniziative a favore degli infortunati e definisce le modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie da parte dell'Istituto, garantendone la piena integrazione con le tutele offerte dal Ssn. Ancora, sono possibili accordi tra l'INAIL e le Regioni che consentano all'Istituto di avvalersi di servizi pubblici o privati, per erogare agli infortunati prestazioni ulteriori rispetto a quelle garantite dal Ssn in modo da favorire un più rapido recupero e reinserimento sociale e lavorativo.

L'accordo quadro in particolare:

■indica i settori nei quali le Regioni e l'INAIL possono collaborare stabilmente in modo che il SSN benefici dell'esperienza maturata dall'Istituto nelle iniziative a favore degli infortunati;

■definisce le modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie da parte dell'INAIL, garantendone la piena integrazione con le tutele offerte dal SSN;

■rende possibili accordi tra l'INAIL e le Regioni che consentano all'Istituto di avvalersi di servizi pubblici o privati per erogare agli infortunati prestazioni ulteriori rispetto a quelle garantite dal SSN in modo da favorire un più rapido recupero e reinserimento sociale e lavorativo.

Lavoro: tavolo riforma lavoro

Il Ministro Elsa Fornero ha partecipato al tavolo convocato dalla Presidenza del Consiglio con le Parti Sociali sulla "Riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". Per il governo hanno partecipato all’incontro, oltre al Ministro Fornero, il Viceministro al Lavoro Michel Martone, il Ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera e il Viceministro all'Economia Vittorio Grilli.

Per le parti sociali hanno partecipato i leader di Cgil, Cisl, Uil e Ugl, il presidente di Confindustria, il presidente di Rete Imprese Italia e, infine, i vertici di Abi e Ania.

Dichiarazione del Ministro Fornero del 2 febbraio 2012 
Una delegazione di Rete Imprese Italia, guidata da Marco Venturi, presidente portavoce, ha preso parte all’incontro. Venturi ha sottolineato il clima costruttivo del confronto ed ha espresso piena condivisione sugli obiettivi che dovranno essere affrontati. “Rete Imprese Italia - ha aggiunto Venturi - è pronta a salire sul treno della riforma del mercato del lavoro che deve puntare all’Europa, con il suo carico di 11 milioni di addetti e la capacità delle Pmi di creare nuova occupazione”. Rete Imprese Italia ha ribadito con forza che occorre garantire la flessibilità in entrata ed uscita per le Pmi ed evitare interventi di aggravio per le imprese sotto i 15 dipendenti, valorizzando invece ruolo e competenze degli Enti Bilaterali e del welfare contrattuale. Rete Imprese Italia incontrerà nei prossimi giorni il Ministro Fornero per proseguire nell’approfondimento delle questioni aperte e per fornire un costruttivo contributo al raggiungimento di soluzioni utili allo sviluppo del Paese che resta la vera priorità. Rete Imprese Italia a breve incontrerà inoltre le organizzazioni dei lavoratori per valutare insieme ad esse le problematiche in campo e verificare convergenze e scelte in grado di far progredire il confronto.

L’Alleanza delle Cooperative Italiane, guidata dal presidente Luigi Marino, è intervenuta al tavolo sulla riforma del mercato del lavoro. Una convocazione ristretta alle sigle più rappresentative della vita economica del paese: Abi, Alleanza delle Cooperative Italiane, Confindustria, Rete Imprese e Ania, oltre ai sindacati dei lavoratori Cgil, Cisl, Uil e Ugl. Marino ha richiamato l’attenzione del governo e delle parti sociali su alcuni punti cruciali nella riforma, tra questi: la conciliazione dei temi famiglia e lavoro e un’accurata rivisitazione degli strumenti di flessibilità in uscita. Il presidente ha ribadito come la stabilità, la dimensione e la capitalizzazione diano i loro risultati: «negli ultimi dieci anni - ha detto Marino - abbiamo accresciuto l'occupazione del 70% e anche nell'ultimo anno, nel 2011 siamo cresciuti dell'1%. A buona impresa corrisponde buona occupazione».

Queste e altre misure sono state richiamate e condivise sia da altre parti sociali, sia dal ministro Passera. 

«Bisogna prendere il treno che passa. Concordiamo con il ministro Fornero. Dobbiamo cogliere l'occasione e incoraggiamo, quindi, il governo ad andare avanti. La coesione sociale, pero, è un valore, in un paese, come il nostro, che non ha materie prime. Concorrere insieme permette di procedere in modo più determinato e veloce». Così Luigi Marino a nome dei copresidenti dell’Alleanza delle Cooperative,  Giuliano Poletti presidente Legacoop e Rosario Altieri presidente Agci. «Per rilanciare la crescita del Paese occorrono politiche che favoriscano la competitività delle imprese. Il governo deve abbattere le barriere normative che disincentivano la crescita delle imprese. Nella cooperazione abbiamo constatato come stabilità, dimensione e capitalizzazione diano i loro risultati: negli ultimi dieci anni abbiamo accresciuto l'occupazione del 70% e anche nell'ultimo anno, nel 2011 siamo cresciuti dell'1%. A buona impresa corrisponde buona occupazione. Grazie a capitalizzazione, crescita dimensionale, internazionalizzazione ed export». «È necessario rilanciare la competitività delle imprese, vista la profondità della crisi, l'impossibilita di mobilitare risorse pubbliche e l'impossibilità  di accrescere i costi per le imprese. Riguardo alle politiche del lavoro va bene dividere tra flessibilità buona e cattiva. Sulla flessibilità in uscita occorre circoscrivere la giusta causa, ridurre i tempi della giustizia e definire norme che riducono l'aleatorietà del sistema». «Da potenziare e migliorare l'apprendistato quale strumento principe per l'ingresso nel mercato del lavoro. Occorre lavorare senza riserva per conciliare il tema famiglia e lavoro. Per finire occorrono maggiore controllo sugli ammortizzatori sociali, incoraggiare la formazione e definire un nuovo disegno degli ammortizzatori sociali che a regime preveda una gradualità dei costi per le imprese».

CGIL: “Al presidente del Consiglio Monti piacciono evidentemente gli esempi estremi ma parlare di troppe tutele per chi è 'blindato nella sua cittadella' è non solo sbagliato, e non vero, ma anche un po' offensivo verso quei lavoratori”. E' quanto afferma il segretario confederale della Cgil, Fulvio Fammoni, in replica alle parole di oggi del premier sui temi del lavoro.

 “Conosce il presidente Monti la condizione reale del lavoro? In tre anni - osserva il sindacalista - abbiamo perso centinaia di migliaia di posti di lavoro. Un lavoratore su tre è stato soggetto ad ammortizzatori per problemi nella sua azienda. La recessione minaccia nel 2012 una nuova raffica di licenziamenti. Con questo quadro drammatico il presidente che fa? Dichiara che l'articolo 18 scoraggia gli investimenti in Italia, suggerendo ai capitali di non investire”.

Secondo il dirigente sindacale “dare lavoro e diritti ai giovani è l'obiettivo di tutti, ma cosa fa per loro il governo? Negli interventi sulle pensioni non c'è niente e manca un piano per il lavoro. Gli 8 miliardi che dovrebbero arrivare dalla Ue si tramuteranno poi in un piano per l'occupazione giovanile stabile? E come? Perché cali la precarietà c'è bisogno di forti interventi altrimenti si amplierà la cosiddetta apartheid, come il presidente ha definito nei giorni scorsi la condizione dei giovani. O invece l'ipotesi è quella di far calare i diritti di tutti, giovani compresi, per parificarli al ribasso? Tesi non certo nuova in Italia e che ha creato molto dell'attuale precariato”, conclude Fammoni.

CISL: ''Se il superamento della flessibilità negativa diventerà il perno della discussione tutto sarà più facile e sarà il segno della buona volontà del governo e della sua coerenza sulla riforma del mercato del lavoro". Lo ha affermato il Segretario della Cisl, Raffaele Bonanni, al termine del tavolo sulla riforma del mercato del lavoro, apprezzando l'intenzione dell'esecutivo di voler contrastare la flessibilità cattiva ed il 'suo uso fraudolento'. 

Per Bonanni le premesse sono dunque 'migliori' rispetto al precedente incontro perché "sono più chiari e precisi i termini delle questioni. Ora si capisce qual e' il problema" ha detto parlando di un cambio di passo del governo rispetto alla 'falsa partenza’ del negoziato la scorsa settimana. "Da una discussione telematica si è passati all'avvio di un qualcosa più vicino ad una trattativa: così va bene. Se il governo mantiene questo profilo tutto andrà avanti, e se da parte di tutti ci sarà buona volontà, allora si farà un buon lavoro" ha osservato valutando ''positivamente" lo spazio dato dal ministro Fornero "all'accordo tra le parti sociali". Quanto al metodo, dunque Bonanni ha spiegato che "ci sarà una discussione che continuerà per circa un mese, che probabilmente la prossima settimana ci sarà un nuovo incontro e che nel frattempo le parti sociali potranno tentare di organizzare proposte, risposte, soluzioni”

Il Segretario della Cisl ha infatti ricordato molte delle questioni da approfondire. Tra gli obiettivi primari: favorire l'occupazione dei giovani con il superamento della flessibilità negativa attraverso più formazione, rafforzando gli incentivi e rilanciando l'apprendistato, che resta 'l'elemento di maggiore convinzione per aiutare i giovani ad entrare più speditamente nel mercato del lavoro. Su questi temi - ha precisato - la Cisl sarà rigorosissima. Come per le pensioni per cui bisognerebbe fare una distinzione tra i tipi lavoro, la stessa cosa si dovrà fare per il mercato lavoro". Circa gli ammortizzatori sociali "che rappresentano il sostegno per tre milioni di persone in bilico, è necessario garantire la situazione in atto, che è molto grave ". 

E ha concluso: "Noi tratteremo fino alla fine. Ci prenderemo le nostre responsabilità perché vogliamo che si tratti, che si arrivi ad una soluzione. Non daremo l'esca a nessun estremista che alimenti lo scontro. Il governo faccia la stessa cosa, usando maggiore cautela nel parlare e nell'agire, perché è davvero una fase delicata". 

E a tale proposito Bonanni ha ricordato come anche l'incontro di ieri tra i sindacati e Confindustria sulla possibilità che si mantenga l'art.18, rappresenti un cambio di passo: "Dimostra che siamo consapevoli della grave recessione e dell'idea che si debba reagire. Siamo cioè consapevoli degli sforzi che stiamo facendo ma anche di quelli che deve mettere in campo il Governo che deve essere - insisto- più serio e più responsabile". 

Spero - ha osservato - che in tutti ci sia l'idea di quanto sia sbagliato far cadere un simbolo. L'effetto sulla gente sarebbe devastante. Le discriminazioni vanno combattute in ogni modo. E' sbagliato ed è un modo per coprire le inefficienze del sistema. Non capisco perché tanta determinazione quando con i poteri forti che ostacolano il paese si è stati meno drastici. Invitiamo il Governo a usare molta cautela, perché siamo in una fase delicata". 

UIL: dichiarazione di Guglielmo Loy, Segretario confederale UIL “Non è vero che il nostro mercato del lavoro sia una "foresta pietrificata". Il Governo dovrebbe sapere bene, grazie ai dati a disposizione del Ministero del lavoro, che nel 2010 - quindi, in un anno gia' caratterizzato da crisi economica - il sistema delle imprese ha dato comunicazione dell'attivazione di ben 10 milioni di contratti di lavoro delle più svariate tipologie: più di 800mila ogni mese, più di 25mila al giorno. E, purtroppo, si è registrato un numero simile di comunicazioni di cessazione di contratti di lavoro. Dunque, non c'è alcuna barriera ne' in ingresso ne' in uscita dal mercato del lavoro. Circa l'80 per cento di questi contratti e' di tipo flessibile e solo una parte di essi e' stata poi stabilizzata. Certo, la flessibilità buona può e deve essere incentivata. Ma sarebbe bene evitare dichiarazioni che diano l'immagine, distorta, di un mercato ingessato”.

UGL: “Siamo pronti a condividere con il governo la riforma del lavoro ma, senza un parallelo piano di sviluppo per il Paese, non riusciremo a creare occupazione”. Il segretario generale dell’Ugl, Giovanni Centrella, nel suo intervento all’incontro con il governo a Palazzo Chigi, spiega che “gli obiettivi illustrati dal ministro del Lavoro, Elsa Fornero sono condivisibili, persino la fretta, ma senza un progetto vero di crescita il rischio è di conquistare l’apprezzamento dell’Ue continuando ad essere un paese pieno di disoccupati”.

Nel corso della conferenza stampa seguita all’incontro tra governo e parti sociali Centrella ha dichiarato che accanto alla riforma del lavoro “occorre aprire un tavolo sul piano industriale e sulla crescita, altrimenti rimarrebbe una riforma monca che non servirebbe a nulla. C’è bisogno poi di fare una vera riforma fiscale, ci vogliono più soldi in tasca ai cittadini”. Centrella ha infine commentato la battuta di ieri del presidente del Consiglio Mario Monti sulla ‘monotonia’ del posto fisso. “Rispetto Monti, ma penso che abbia fatto una battuta poco felice. Se è stata fatta da una persona così autorevole, forse siamo arrivati alla frutta, ma io non voglio crederlo. Noi siamo pronti a fare le riforme – ha concluso Centrella – anche in tempi brevi, ma non senza risorse”.

CONFAPI: «Non possiamo e non dobbiamo assistere impotenti al graduale peggioramento delle dinamiche occupazionali nel nostro Paese - dice Paolo Galassi, Presidente di Confapi - in base ai nostri ultimi dati, nel 2011, l'8% delle PMI ha licenziato e il 17% ha fatto ricorso alla cassa integrazione. E i prossimi mesi si confermano ancora duri: 3 imprese su 10 prevedono tagli del personale». «Per un concreto rilancio dell'occupazione serve una terapia d'urto, fatta innanzitutto di semplificazioni vere - prosegue Galassi - Tra le prime richieste formulate da Confapi al Governo vi è infatti quella di una sostanziale semplificazione dei modelli contrattuali, partendo dalla positiva esperienza maturata nell'ambito del contratto di apprendistato. Si tratterebbe di prevedere una fase iniziale d'ingresso, collegata all'attività di formazione ed addestramento». «Ma vanno semplificati anche i modelli contrattuali di lavoro, prevedendo una maggiore flessibilità sia in entrata che in uscita. Per questo si rende necessaria la rimodulazione dell'art.18 dello Statuto dei lavoratori, estendendo a tutte le piccole imprese fino a 50 addetti le deroghe previste attualmente per le imprese con meno di 15 addetti». Secondo Confapi è necessario accompagnare le politiche di sostegno al lavoro con strumenti di carattere sociale integrati fra loro rivolti a sostenere il livello occupazionale ed il reddito dei lavoratori. Si tratta in pratica di integrare gli interventi pubblici alimentati dai versamenti delle imprese all'Inps con gli interventi privati gestiti dalle parti sociali. «Per fare ciò - aggiunge Galassi - è indispensabile che tutti i comparti produttivi ed economici e non solo, come avviene oggi, prevalentemente il comparto industriale, concorrano ad alimentare i fondi pubblici. Su questi temi le Parti Sociali ed il Governo devono dialogare senza pregiudizi e preconcetti. Confapi ha già avuto modo di illustrare dettagliatamente questa posizione al Governo ed al Ministero del Lavoro. Ci si attende ora che si passi dalla fase delle parole alla fase dei fatti, con la consapevolezza che a reggere le sorti occupazionali dell'Italia è soprattutto la piccola e media industria».
A febbraio un'apposita task force anti-disoccupazione della Commissione europea effettuerà una visita di uno-due giorni in Italia. È quanto ha scritto il presidente della Commissione europea, José Manuel Barroso, nella lettera inviata al presidente del Consiglio, Mario Monti. La missione avrà lo scopo di "individuare i necessari elementi di un piano sull'occupazione dei giovani, oltre ad accelerare e aumentare il sostegno alle Pmi, fonte di nuovi posti di lavoro nell'Ue".

Nella lettera Barroso scrive senza mezzi termini: ''il nostro obiettivo e' garantire che le misure politiche e tutti i fondi disponibili a livello della Ue siano utilizzati per affrontare sfide fondamentali: combattere la disoccupazione giovanile e sostenere contemporaneamente le Pmi''. Questo sarà  possibile - prosegue Barroso - ''solo se conferiamo un senso di urgenza e diamo un deciso impulso all'adeguamento e all'accelerazione delle complesse procedure amministrative comunitarie e nazionali''. Insomma, i tempi sono stretti.

Barroso propone a Monti di ''compiere progressi concreti entro la metàdi aprile'' cominciando con la ''nomina di una persona di contatto nazionale con cui costituire un 'action team' che, per quanto riguarda l'Italia - scrive - dovrebbe essere guidata di preferenza da un membro del suo staff''. Il team comprenderebbe anche le autorità nazionali competenti per i fondi strutturali, l'occupazione e l'istruzione, così come le parti sociali. Formazione analoga per i funzionari Ue. Gli 'action team', osserva ancora Barroso, ''potrebbero tra l'altro valutare la possibilità che un maggior numero di giovani italiani” usufruisca di finanziamenti provenienti dal Fondo sociale europeo o da altri fondi nazionali messi a disposizione anche dalle parti sociali e dal settore privato”.

E aggiunge: si può ricorrere inoltre ai meccanismi Ue, senza costi e oneri amministrativi ''per aumentare il numero dei giovani che lavorano o studiano in un altro Stato membro”. Questi gruppi d'azione avrebbero anche un altro profilo, ''fungere - si legge nella lettera - da catalizzatore nel vostro dialogo con le parti sociali nazionali, integrando nel dibattito la conoscenza di buone pratiche di altri Stati membri''.

Barroso e' convinto che gli 'action team' dovrebbero motivare ''le parti sociali nazionali a contribuire ad attuare iniziative strategiche nazionali ed europee''. Come? ''Aumentando il numero di apprendistati e tirocini che i datori di lavoro possono offrire, e vagliare la possibilità di sostenerne alcuni con Fondi Ue''. 

Nei prossimi giorni Bruxelles prenderà contatto con le autorità italiane per preparare la visita del team Ue (fonte Ansa Europa).

Apprendistato: risposta interrogazione 

Il Ministro Fornero, intervenendo al question time alla Camera, ha risposto all’interrogazione Poli (Udc-TP) che sollecitava il Governo a spronare le regioni a procedere, senza ulteriori ritardi, all'emanazione della regolamentazione del nuovo contratto di apprendistato, quanto più possibile uniforme secondo le linee indicate dal decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167. 
INPS e ripetizione indebito: risposta interrogazione 

In merito alle richieste di ripetizione di indebito avanzate dall'INPS per somme erroneamente corrisposte per periodi che vanno dal gennaio 1993 alla prima metà del 2003, questione sollevata dal deputato Duilio (PD) il Ministro Fornero ha precisato due aspetti.

Arbitrato cause lavoro: risposta interrogazione

In Aula alla Camera il Ministro Fornero ha affrontato anche la questione dell'istituto della conciliazione e dell'arbitrato nelle cause di lavoro che escludano la risoluzione del rapporto di lavoro, sollecitata dal deputato Cazzola (Pdl). 

Trasparenza corsi formazione: risposta interrogazione 

In risposta all’interrogazione Boccuzzi (PD), in Commissione lavoro della Camera il viceministro Martone si è soffermato sui corsi di formazione a distanza per la sicurezza sul lavoro.

Sanità

Quotidianosanità.it: concorsi farmacie e commissariamento regionale
I primi a sollevare perplessità sulla norma prevista dal decreto sulle liberalizzazioni sono state le Regioni. In questo articolo ecco alcune riflessioni di un giurista dell'Università di Napoli, secondo il quale "non si ravvisano gli estremi per i poteri sostitutivi dello Stato nei confronti delle Regioni". articolo
Al via la raccolta dei progetti candidati al Premio Città Sane 2012 

Fino al 6 aprile 2012 sarà possibile partecipare al premio nazionale per il miglior progetto proposto da un Comune italiano sul tema della promozione della salute. La Rete Nazionale Città Sane ripropone infatti, per la quinta edizione, l'Oscar della Salute – Premio Nazionale Città Sane, volto a valorizzare le buone prassi attuate a livello locale nel 2011 in materia di promozione della salute.

Al concorso potranno partecipare tutti i Comuni aderenti alla Rete e anche i Comuni che, pur non facendone parte, aderiranno al momento della presentazione della domanda d'iscrizione al bando. C'è tempo fino alle 12 del 6 aprile del 2012 per inviare il proprio progetto, che deve essere stato realizzato e concluso nel 2011 ed essere riferito ad una delle quattro aree tematiche: stili di vita e lotta all'obesità, disuguaglianze di salute, ambiente e salute e invecchiamento in salute.

fonte: www.retecittasane.it/ 
Cittadinanzattiva: sostenibilità sanitaria in Piemonte, permangono criticità
Dopo il convegno sulla sostenibilità sanitaria regionale e la presentazione dei casi da parte di Cittadinanzattiva, l’Assessore alla Sanità Monferino ammette i problemi non risolti: liste d’attesa (12.000 i pazienti in attesa per le RSA), sovraticket e codici di accesso in pronto soccorso. Approfondisci
Affari sociali e assistenza

Legautonomie: diritto di cittadinanza, campagna "L'Italia sono anch'io"

"Aderisco alla campagna 'L’Italia sono anch’io' condividendone pienamente ispirazione ed obiettivi". Così Marco Filippeschi, presidente di Legautonomie e sindaco di Pisa, comunica l’adesione alla campagna per la riforma del diritto di cittadinanza ai bambini nati in Italia da genitori stranieri regolari.

Come presidente di Legautonomie e sindaco della città di Pisa, Filippeschi scrive al comitato promotore sottolineando la massima disponibilità per ogni iniziativa utile all'obiettivo della campagna: "Sono sicuro che la città di Pisa, a partire la suo Consiglio Comunale, saprà alimentare la campagna, all’altezza dell’impegno che ha sempre profuso sui temi della cittadinanza e dell’inclusione che la distinguono". 

"Come ho sostenuto nella recente celebrazione del “Giorno della Memoria” - conclude Filippeschi - la Città di Pisa, già protagonista della battaglia civile per il diritto di voto nelle elezioni amministrative agli stranieri che da tempo vivono nei nostri comuni, sosterrà l’iniziativa promossa dal presidente della Giunta regionale toscana Enrico Rossi per la concessione del diritto di cittadinanza a chi nasce in Italia da genitori stranieri”. 

Interno: Sicurezza stadi, carnet elettronico di biglietti 

Gli ottimi risultati raggiunti nel campo della sicurezza delle manifestazioni sportive sono alla base delle decisioni prese nell’ultima riunione dall’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive. Le misure decise dall’organismo vanno nella direzione di una semplificazione per l’acquisto dei biglietti per lo stadio, nell’ottica di fornire più servizi ai tifosi. Già da subito, infatti, le società calcistiche potranno adottare un 'carnet elettronico di biglietti', cioè un gruppo di biglietti caricati su una card elettronica per le sole partite casalinghe. L’iniziativa, per ora sperimentale, risponde all’esigenza di favorire al massimo i canali di vendita dei biglietti, innescando così un meccanismo che premia le tifoserie sane. Per questo, l’Osservatorio ha approvato il fac-simile a cui le società sportive dovranno conformarsi, ricordando che questo nuovo strumento deve seguire una logica di servizio e non solo di mera attività commerciale. 

Altre novità che riguarderanno l’acquisto dei biglietti, in particolare, per i minori e l’uso della tessera del tifoso saranno presentate prossimamente da un gruppo di lavoro ristretto di esperti costituito proprio per affrontare queste tematiche legate alla semplificazione nella vendita dei tagliandi di ingresso agli stadi. 

Spazio anche al dialogo con le tifoserie. In questo senso va la decisione dell’Osservatorio di accogliere la richiesta della Società Sportiva Ancona 1905 di riammettere i tifosi al seguito della squadra. L'organismo ha valutato positivamente l’impegno dei dirigenti del club di garantire la sicurezza nelle trasferte dei propri sostenitori.
Interno: Fondo europeo integrazione - progetti formazione civico-linguistica

L’Autorità responsabile del Fondo europeo per l’integrazione – Direttore centrale per le politiche dell’immigrazione e dell’asilo, del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, con Decreto n. 633 del 30 gennaio 2012, ha adottato un avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali che attuino l’azione di “Formazione linguistica ed educazione civica” individuata nel Programma Annuale 2011 del Fondo. 

L’azione intende promuovere la realizzazione di piani regionali d’integrazione linguistica e sociale degli stranieri. Tali piani sono finalizzati ad assicurare un sistema integrato per la formazione linguistica e l’orientamento civico degli stranieri, e mirano pertanto ad implementare azioni di sistema volte a promuovere l’erogazione di servizi di formazione linguistica, educazione civica ed orientamento sviluppando e/o consolidando i processi organizzativi e le relative reti locali di governance. 

I piani regionali d’integrazione linguistica e sociale sono articolati nelle seguenti tre aree: 1) Area Formazione 2) Area Supporto 3) Area Servizi

Le proposte progettuali possono essere presentate unicamente da Regioni ordinarie, Regioni a statuto speciale o Province autonome in qualità di “Soggetto Proponente Capofila”.

Vista la finalità di assicurare un sistema di rete per l’offerta formativa, inoltre, è requisito di ammissibilità della proposta progettuale la partecipazione in qualità di partner del progetto di almeno uno tra i seguenti enti istituzionali competenti: Uffici scolastici regionali e/o Uffici scolastici territoriali e/o Centri territoriali permanenti e/o istituti e scuole pubbliche di istruzione primaria e secondaria. 

I progetti dovranno essere presentati unicamente per via telematica, utilizzando l’apposito sito internet predisposto dal Ministero dell’Interno https://www.fondisolid.interno.it, a partire dalle ore 12:00 del 09/02/2012. Il termine ultimo per la presentazione dei progetti è fissato alle ore 18:00 del 30/04/2012. 

Le risorse destinate al finanziamento dei progetti presentati a valere sull’Azione oggetto dell’avviso ammontano ad Euro 12.000.000,00 (IVA inclusa).

Procedura Help Desk
Avviso Regionale (firmato)
Avviso Regionale
Decreto di adozione
Integrazione: Comunità rom, sinte e caminanti - tavolo permanente

Un Tavolo interministeriale permanente su rom, sinti e caminanti e, anche in vista della richiesta della Comunità Europea, un piano nazionale per l'integrazione da varare entro febbraio. Questi i risultati di un incontro al quale hanno partecipato i ministri perla CooperazioneInternazionale e l'Integrazione Andrea Riccardi, dell'Interno Anna Maria Cancellieri, del Welfare Elsa Fornero, i sottosegretari al Lavoro e alle Politiche Sociali Maria Cecilia Guerra e all'Istruzione Marco Rossi Doria. Presenti anche tecnici dei dicasteri della Giustizia e della Salute e l'assessore alle Politiche Sociali e alla famiglia della regione Lazio Aldo Forte, in rappresentanza della Conferenza Stato-Regioni.

Riccardi ha ricordato che in Italia ci sono circa 150 mila Rom, di cui 70 mila sono cittadini italiani, e che nel nostro Paese non c'e' una normativa per proteggere questa minoranza.

«Occorre uscire - ha sottolineato - dalla logica emergenziale ed entrare in una fase di integrazione, utilizzando anche i fondi europei. E' la prima volta che ministri ed enti locali si incontrano su questo tema».

C1172 - Randagismo: art. 15

Riprendendo la votazione degli emendamenti, la Commissione affari sociali della Camera ha apportato altre modifiche al testo sulla prevenzione del randagismo. In particolare all’articolo 15 sui compiti dei comuni

Agricoltura

MiPAAF: norme trasparenza lobby agroalimentare

"Abbiamo adottato questo provvedimento per rendere completamente trasparente l'attività di interazione tra il Ministero e il mondo delle lobby. Per raggiungere questo obiettivo verrà istituito un registro dei lobbisti e tutti quelli che vorranno interagire con l'Amministrazione dovranno risultare iscritti. Con le nuove norme, quindi, introduciamo precise disposizioni per regolamentare i rapporti che intercorrono tra il Ministero e i rappresentanti di particolari interessi e istituiamo il nucleo centrale che coordinerà queste fasi,  'l'Unità per la Trasparenza', un ufficio specifico che comprenderà personalità ad hoc. Ci tengo a sottolineare che tutto sarà a costo zero, non ci sarà nessuna remunerazione per gli appartenenti all'Unità che conterà su membri interni all'Amministrazione e su eventuali soggetti esterni che presteranno servizio a titolo gratuito. Con orgoglio, inoltre, sottolineo che questo Ministero ha il merito di aver fatto per primo questa operazione, che immagino potrà essere seguita anche dalle altre Amministrazioni". Lo ha detto il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Mario Catania, nel corso della presentazione, nel Salone dell'Agricoltura del Mipaaf, di un decreto ministeriale che punta a rendere trasparente l'interazione tra l'attività del Ministero e quella delle lobby dell'agroalimentare.

C. 1481 e abb. - Prodotti a chilometro zero: esame 

La Commissione agricoltura della Camera ha ripreso l'esame delle proposte di legge volte alla valorizzazione e alla promozione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta. 

Telecomunicazioni – DTT

Commissione – Sicurezza reti: deliberata indagine

La Commissione trasporti della Camera ha deciso di avviare una indagine conoscitiva sulla sicurezza informatica delle reti.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio – Ddl conversione d.l. n. 216/2011 - Proroga di termini.
Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Modifiche alle disposizioni in materia di soggetti competenti all'autenticazione delle firme per la sottoscrizione di liste elettorali e in materia di presentazione delle liste delle candidature; riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali; 

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia - Anticorruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
Senato, Commissione affari costituzionali - Esame: Popolazione residente negli enti locali; Carta autonomie; Elezioni.
Giustizia

Camera/commissione giustizia – Esame: ddl di conversione d.l. n. 212/2011 - sovraindebitamento e giustizia civile; ddl di conversione d.l. n. 211/2011 – sovraffollamento carceri; Disposizioni in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti societari.
Affari Esteri

Camera, Assemblea  – Legge Comunitaria 2011.
Camera/Senato, Commissioni congiunte affari esteri - Audizione del Ministro per la cooperazione internazionale e l'integrazione, Andrea Riccardi, sulle linee programmatiche

Senato, Commissione affari esteri  - Esame: Ratifica Protocollo Alpi ; Riforma disciplina cooperazione allo sviluppo.
Federalismo fiscale

Senato/Camera, Commissione per il federalismo fiscale -  Schema di decreto legislativo in materia di Roma Capitale.

Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
Bilancio

Senato/Camera, Commissioni congiunte bilancio, affari esteri e politiche UE - Audizione Ministro Moavero sul quadro finanziario dell'Unione europea 2014-2020
Senato, Commissione bilancio – Esame:  ddl Ripartizione 8 per mille; Coesione territoriale (Atti comunitari).
Camera, Commissione bilancio - Analisi annuale della crescita per il 2012 e relativi allegati (audizioni).
Finanze

Camera, Assemblea – Esame mozioni su tassazione delle transazioni finanziari e Contrasto all’evasione e all’elusione fiscale.
Senato, Commissione finanze – Indagini conoscitive: rapporti banche imprese; riforma fiscale.
Cultura

Camera, Commissione cultura e Senato, Commissione istruzione – Audizione del Ministro per gli Affari regionali, turismo e sport, Piero Gnudi, sulle linee programmatiche in materia di affari regionali
Senato, Commissione istruzione - Seguito del dibattito sulle comunicazioni rese dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sulle linee programmatiche del suo Dicastero

Esame Schema dlg diritto allo studio
Camera, Commissione cultura – Esame: Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche; promozione turistica delle valli e dei comuni montani sede dei siti dei Giochi olimpici invernali “Torino 2006”.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame:  operatività del sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti.

Camera, Commissioni riunite ambiente e agricoltura - obblighi volti alla tutela del patrimonio ittico autoctono nelle concessioni di derivazione di acqua pubblica.
Senato, Commissione ambiente – Esame: Conversione in legge d.l. n. 2/12 – Misure ambientali; Sistema casa; Aree protette; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti; Consumo del suolo (audizioni)

Lavori Pubblici - Trasporti

Senato, Commissione lavori pubblici - Disagi causati recentemente alla circolazione ferroviaria (audizioni)
Camera, Commissione trasporti – Audizione del Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dottor Mario Ciaccia, sull’attuale situazione dell’autotrasporto
Esame: Legge quadro in materia di interporti;  Delega al Governo per la riforma del codice della strada 

Camera, Commissione trasporti  e Senato, Commissione lavori pubblici - Sviluppo rete transeuropea dei trasporti.

Attività produttive

Senato, Commissione industria -  Conversione in legge d.l. n.1/12 – Liberalizzazioni (esame e audizioni); 

Camera, Commissione attività produttive – Esame: Misure per la promozione economica e dell'immagine turistica, commerciale e culturale dell'Italia all'estero; l'efficienza del mercato nonché per il contenimento dei prezzi dei carburanti per uso di autotrazione.
Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello sviluppo del sistema industriale e il ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferimento al settore energetico.

Indagine conoscitiva sullo stato della concorrenza in Italia
Senato, Commissione prezzi - Indagine conoscitiva sulle determinanti della dinamica del sistema dei prezzi e delle tariffe.
Lavoro

Senato, Commissioni lavoro – Schema dlg limite trattamento economico pubblici dipendenti.
Camera, Commissioni lavoro - Esame: parametro di riferimento per la liquidazione delle pensioni ordinarie e degli assegni sostitutivi per i funzionari delle qualifiche ad esaurimento; Modifiche al al dlg n. 151/2001, concernenti il sostegno alla maternità e l’introduzione del congedo di paternità.

Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche; accreditamento ed erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private; Randagismo.

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Elsa Fornero, sulle linee programmatiche del suo dicastero in materia di politiche sociali.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Semplificazione normativa agricola (audizioni informali); Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo

Camera, Commissione agricoltura – Esame: Esercizio di attività venatoria in ambiti territoriali diversi da quelli di appartenenza; Norme per la valorizzazione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta a chilometro zero e di qualità.
Cosa è stato pubblicato

LPS - Trattamenti pensionistici nuove decorrenze: comunicato

Il decreto n. 63655 del 5 gennaio 2012, recante nuove decorrenze dei trattamenti pensionistici di vecchiaia e di anzianità, è disponibile sul sito istituzionale del Ministero del lavoro www.lavoro.gov.it 

Comunicato Ministero lavoro, Comunicato relativo al decreto interministeriale n. 63655 del 5 gennaio 2012, recante nuove decorrenze dei trattamenti pensionistici di vecchiaia e anzianità (articolo 12, comma 5-bis, d.l. n.78/2010 convertito con legge. n. 220/2010). GU n. 29 del 4.2.2012 
Ambiente - Semplificazione adempimenti amministrativi: regolamento 

In vigore dal 18 febbraio 2012 il regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia di scarichi di acque reflue domestiche e documentazione di impatto acustico delle piccole e medie imprese (di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005).

Il DPR introduce anche l’utilizzo della autocertificazione (Dpr 445/2000) ai fini del rinnovo delle autorizzazioni; l’autocertificazione fa parte degli strumenti previsti anche per la documentazione di impatto acustico, che sarà esclusa per le imprese con attività poco rumorose. Le istanze di autorizzazione, la documentazione, le dichiarazioni e le altre attestazioni previste dovranno essere presentate esclusivamente per via telematica allo Sportello unico per le attività produttive competente per territorio.

Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227, Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. GU n. 28 del 3.2.2012 

Parco nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano: adozione Piano AIB

E' stato adottato il Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano AIB), con validità 2009-2013, predisposto dal Parco nazionale dell'Appennino tosco-emiliano ricadente nel territorio della regione Toscana e della regione Emilia-Romagna.

Decreto del Ministero dell’ambiente 20 gennaio 2012, Adozione del Piano antincendi boschivi (piano AIB) del Parco nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano con periodo di validità 2009-2013. GU n. 28 del 3.2.2012 

MEF: titoli di Risparmio per l'Economia Meridionale 

Al fine di favorire il riequilibrio territoriale dei flussi di credito per gli investimenti a medio lungo-termine delle piccole e medie imprese del Mezzogiorno e sostenere progetti etici nel Mezzogiorno, possono essere emessi «Titoli di Risparmio per l'Economia Meridionale». Come stabilito dal decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, i soggetti interessati all'emissione dei Titoli sono banche italiane, comunitarie ed extracomunitarie autorizzate ad operare in Italia.

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 1 dicembre 2011, Titoli di Risparmio per l'Economia Meridionale. GU n. 28 del 3.2.2012
Difesa patrimonio boschivo: ripartizione risorse 

E’ in Gazzetta Ufficiale il decreto che stabilisce la ripartizione delle risorse da assegnare per l'anno 2010 per lo svolgimento, da parte delle regioni e delle province autonome, delle funzioni conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo nazionale. 
Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 19 gennaio 2012, Ripartizione delle risorse da assegnare per l'anno 2010 per le finalità di cui alla legge 21 dicembre 2000, n. 353, per lo svolgimento da parte delle regioni e delle provincie autonome di Trento e Bolzano delle funzioni conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo nazionale. GU n. 28 del 3.2.2012
EELL: elenco spese di rappresentanza - schema di prospetto
E’ stato adottato – con decreto interministeriale - lo schema del prospetto nel quale vanno elencate le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali.
Decreto del Ministero dell’interno, di concerto con Ministero dell’economia e delle finanze 23 gennaio 2012, Adozione dello schema del prospetto nel quale vanno elencate le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali. GU n. 28 del 3.2.2012
Modelli carta d'identità bilingue

Approvati, e allegati al decreto del Ministero dell’interno, i modelli di carta d'identità bilingue.
Decreto del Ministero dell’interno 12 dicembre 2011, Approvazione dei modelli di carta d'identità bilingue. GU n. 27 del 2.2.2012
MiPAAF: aiuto comunitario latte nelle scuole
Considerato che si è verificato un aumento dei prezzi di mercato di alcuni prodotti lattiero-caseari ed è pertanto necessario adeguare i prezzi massimi applicabili per la cessione di tali prodotti agli allievi delle scuole, un decreto del Ministero delle politiche agricole apporta modifiche al decreto 17 ottobre 2008, recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 657 del 10 luglio 2008, relativo alla concessione di un aiuto comunitario per la cessione di latte e taluni prodotti lattiero - caseari agli allievi delle scuole.

Decreto del Ministero delle politiche agricole 9 novembre 2011, Modifiche al decreto 17 ottobre 2008, recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 657 della Commissione, del 10 luglio 2008, relativo alla concessione di un aiuto comunitario per la cessione di latte e taluni prodotti lattiero - caseari agli allievi delle scuole. GU n. 27 del 2.2.2012 

Pesca e acquacoltura: dlg n. 4/2012
In vigore dal 2 febbraio 2012 le misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, contenute nel decreto legislativo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Fatte salve le competenze regionali, il decreto provvede al riordino, al coordinamento ed all'integrazione della normativa nazionale in materia di pesca ed acquacoltura, al fine di dare corretta attuazione ai criteri ed agli obiettivi previsti dal regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, nonché dal regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata.

Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96. GU n. 26 del 1.2.2012 

Istruzione: numero massimo visti di ingresso

Il Ministero degli affari esteri ha fissato, con proprio decreto, il numero massimo di visti di ingresso per l'accesso all'istruzione universitaria e di alta formazione artistica, musicale e coreutica degli studenti stranieri per l'anno accademico 2011/2012.
Decreto del Ministero degli affari esteri 9 gennaio 2012, Fissazione del numero massimo di visti di ingresso per l'accesso all'istruzione universitaria e di alta formazione artistica, musicale e coreutica degli studenti stranieri per l'anno accademico 2011/2012. GU n. 26 del 1.2.2012 

Commissione grandi rischi: nomina componenti
Con un DPCM sono stati nominati i componenti della Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 23 dicembre 2011, Nomina dei componenti della Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi. GU n. 26 del 1.2.2012 
Dirigente prima fascia: indirizzi accesso qualifica
Pubblicata la direttiva della recante gli indirizzi sull'applicazione del DPCM 26 ottobre 2010, per l'accesso, tramite concorso pubblico per titoli ed esami, alla qualifica di dirigente di prima fascia. 
Direttiva della Presidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento funzione pubblici, 5 agosto 2011, n. 11, Indirizzi sull'applicazione del D.P.C.M. 26 ottobre 2010, per l'accesso, tramite concorso pubblico per titoli ed esami, alla qualifica di dirigente di prima fascia. GU n. 26 del 1.2.2012 

Numero italiani residenti all’estero 

E’ stato pubblicato il decreto recante del numero dei cittadini italiani residenti nelle ripartizioni della circoscrizione Estero, alla data del 31 dicembre 2011.
Decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero degli affari esteri, 27 gennaio 2012, Pubblicazione del numero dei cittadini italiani residenti nelle ripartizioni della circoscrizione Estero, alla data del 31 dicembre 2011. GU n. 25 del 31.1.2012 

Dipendenti PA e permessi di studio universitari 

Con circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica sono state fornite indicazioni sui permessi di studio del personale dipendente dalle PA. 

Tra i principali chiarimenti: il personale dipendente dalle Pubbliche amministrazioni può godere dei permessi di studio anche per la frequenza ad università telematiche, dimostrando che i collegamenti sono avvenuti durante l’orario di lavoro; il diritto alla aspettativa retribuita per la partecipazione ai dottorati di ricerca è subordinato alle esigenze organizzative dell’amministrazione; gli enti non devono richiedere alcun rimborso degli oneri sostenuti per tale partecipazione se il dipendente si trasferisce in mobilità presso un’altra PA. 
Circolare del Presidente del consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica, 7 ottobre 2011, n. 12, Formazione di livello universitario nelle pubbliche amministrazioni - permessi per diritto allo studio. GU n. 25 del 31.1.2012 

Disposizioni in materia di usura: lex n. 3/2012
In vigore dal prossimo 29 febbraio le nuove disposizioni di legge in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Tra le numerose norme, ricordiamo: l’aumento dell'entità della multa per il delitto di estorsione semplice e aggravato; nell’ambito del Codice di contratti pubblici, la condanna irrevocabile dell'appaltatore per usura e riciclaggio comporta che il responsabile del procedimento debba proporre alla stazione appaltante la risoluzione del contratto; l’introduzione nell'ordinamento una nuova tipologia di concordato volto a comporre le cosiddette crisi da sovraindebitamento, ovvero le crisi di liquidità del singolo debitore, vale a dire di famiglie o imprese, non assoggettabili alle ordinarie procedure concorsuali.
Legge 27 gennaio 2012, n. 3, Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento. GU n. 24 del 30.1.2012 

Interventi strutturali riduzione del rischio sismico: risorse alle Regioni

Allo scopo di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle aree metropolitane e delle città d'arte, è stata disposta l’assegnazione delle risorse finanziare a favore delle Regioni previste da un apposito Fondo per interventi straordinari di cui all’art. 32-bis del d.l. 269 del 2003 (lex n. 326 del 2003). Le risorse sono destinate a specifici interventi (elencati nell’allegato al decreto) da effettuare nei comuni delle Regioni interessate.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 28 ottobre 2011, Assegnazione alle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, di risorse finanziarie ai sensi dell'art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. GU n. 24 del 30.1.2012 

Partecipazione alla Commissione consultiva pesca e acquacoltura

Al fine di individuare i soggetti rappresentativi del mondo associativo ed organizzativo della pesca e dell'acquacoltura per la partecipazione alla Commissione consultiva centrale della pesca marittima e dell'acquacoltura, è stata avviata la procedura finalizzata all'acquisizione, da parte dei soggetti interessati, degli elementi utili per la definizione della rappresentatività. 

Decreto del Ministro delle politiche agricole 9 novembre 2011, Avvio della procedura per l'individuazione dei soggetti rappresentativi del mondo associativo ed organizzativo della pesca per la partecipazione alla Commissione consultiva centrale della pesca marittima e dell'acquacoltura. GU n. 24 del 30.1.2012 

Istituto Credito Sportivo: amministrazione straordinaria
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto del 28 dicembre 2011, ha disposto lo scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e di controllo dell'Istituto per il credito sportivo - Ente di diritto pubblico, con sede in Roma, e ha sottoposto lo stesso a procedura di amministrazione straordinaria con effetto dal 1° gennaio 2012. 

La Banca d'Italia ha nominato i sigg. prof. avv. Marcello Clarich e dott. Paolo D'Alessio Commissari straordinari e i sigg. prof. Matteo Rescigno, prof. Alessandro Carretta e prof. Marco D'Alberti componenti del Comitato di sorveglianza dell'Istituto. Il prof. Marco D'Alberti è stato nominato Presidente del Comitato.

Comunicato del Ministero dell’economia, Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e di controllo e messa in amministrazione straordinaria dell'Istituto per il Credito Sportivo - Ente di diritto pubblico, in Roma; Comunicato della Banca d’Italia, Nomina degli organi straordinari dell' Istituto per il credito sportivo - Ente di diritto pubblico, in amministrazione straordinaria. GU n. 24 del 30.1.2012 
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